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Movimento Italiano Genitori al Senato della Repubblica per presentare i dati inediti

dell'indagine #VendutiAiMinori, sul divieto di vendita ai #minori di prodotti inadatti o

vietati dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d'azzardo, pornografia e

videogiochi 18+.

 

Obiettivo della ricerca è inquadrare il fenomeno e comprendere i termini della complicità

dei venditori, verso i minori attraverso un atteggiamento di illegalità, unito ad di scarsa

attenzione alla salute e alla crescita sana dei propri figli.

 

L’indagine, curata dal professor Tonino Cantelmi dell’Università Europea di

Roma, ed il suo team,  su un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17

anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14

anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30 percento dal Centro Italia, 21 percento dal

Nord Italia, 49 percento dal Sud Italia.

 

SALE DA GIOCO - Riguardo al gioco, si legge nell'indagine, l’83 percento dei ragazzi

intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro ai

minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38

percento ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62 percento non lo ha

visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità

degli adulti considerando che il 62 percento degli intervistati ha risposto che non è stato

chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54 percento , dei casi, anche qualora sia

stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare; Sono

le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che

sono privilegiate nel 58 percento delle scelte dei minori. Anche rispetto al gioco online,

pare che i controlli non siano efficaci a fermare i ragazzi: il 50 percento dei giocatori dice

di essere riuscito ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla

domanda su come hanno conosciuto il gioco: il 45 percento del campione dice infatti di

aver visto una pubblicità in tv.

 

I  VIDEOGIOCHI – In questo caso il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il

33,6 percento ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3 percento che ce

ne siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco online

e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8

percento) o con sconosciuti (4,8 percento). Il 49,6 percento dei ragazzi dice di aver

giocato a giochi con contenuti volgari o violenti; il 16 percento di loro "non sa rispondere,

perché non ci ha fatto caso". Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai

minori in negozio (56,2 percento), o li fanno comprare ai genitori (9,9 percento). Secondo

il campione in questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare

attenzione all’età minima consigliata (26 percento) o non hanno fatto caso alla presenza

di quest’ultimo (19 percento), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65 percento). Anche

rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34

percento) o di averli visti solo poche volte (34 percento).
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Venduti ai minori: parliamo di quel che arriva nelle mani degli under 18 (e non dovrebbe). Quali sono le

loro effettive condizioni? Che cosa è per loro immediatamente disponibile? Entriamo nel dettaglio.

Come i minori entrano in contatto con l’alcol
Come i nostri figli entrano in contatto con l’alcol? Per il 64%, frequentando pub, discoteche e bar. Il 65%

dei rivenditori, del resto, non controlla la loro età.

Secondo un dato gravissimo, quasi la metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare

alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.
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Venduti ai minori: consumo di tabacco
Il 40% del tabacco venduto ai minori proviene dalle tabaccherie. Il 15% degli under 18, invece, dichiara di

avere accesso ai distributori automatici

che vendono senza domandare la

tessera. Tra i negozi nei quali si può

acquistare la sigaretta elettronica, invece, il

78% ha venduto una ricarica di nicotina a

un minore, senza verificarne l’età.

Venduti ai minori:
cannabis non adatta
alla combustione?
In 7 cannabis shop su 10, si registra l’assenza di indicazioni relativamente all’uso del prodotto da

collezione, non adatto alla combustione. Il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop ha

dato il prodotto agli under 18, nonostante fossero, appunto, minorenni.

Venduti ai minori: parliamo di gioco d’azzardo
Per quanto concerne, poi, il gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per

verificare l’età. In un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di far giocare d’azzardo l’under 18.

Venduti ai minori: controllo dei siti pornografici
Sono oltre 3 su 4 i minori che non hanno alcun filtro parental control sui propri device, al fine di impedire

l’accesso ai siti porno. Soltanto il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio

pornografia, che si correva utilizzando i device con le loro connessioni.

Venduti ai minori: videogiochi violenti o volgari
Il 56% dei rivenditori di questo settore

vende ai minori dei videogiochi 18+: essi

hanno contenuti violenti o volgari.

Venduti ai minori: un
fenomeno da arginare
Venduti ai minori: si tratta, in effetti, di una

ricerca, il cui obiettivo era appunto

conoscere il fenomeno della vendita ai

minori, da parte degli adulti, dei prodotti

vietati dalla legge come alcol, tabacco,

cannabis, giochi d’azzardo, pornografia e autoregolamentati, come i Videogiochi 18+.

Venduti ai minori: i risultati dell’indagine
Parliamo di un’indagine curata dal professor Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme

alla sua équipe: indagine che è stata presentata questa mattina a Roma, a Palazzo Giustiniani.

Essa riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie di primo

e secondo grado, con un’età media di 14 anni. Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro

Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

Ecco il documento integrale.

Venduti ai minori: necessità di agire

Ultimi commenti
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Si apre uno squarcio ampio, nel quale le condizioni psicofisiche dei minorenni possono peggiorare.

Queste le parole della senatrice Licia Ronzulli, presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza: “L’indagine del

Movimento italiano genitori (Moige)

apre uno squarcio molto ampio e

decisamente preoccupante ed evidenzia

la necessità di agire con urgenza per la

tutela dei minori, rilanciando anche il

tema dei controlli. Occorrono

interventi normativi più stringenti verso

chi compie atti così miserabili verso un

minore. Come presidente di

commissione intendo, quindi, garantire

un concreto e vigile supporto alle

iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei

minori non è un optional per un Paese come l’Italia, che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso

stesso della vita futura”.

Venduti ai minori: dati gravi e preoccupanti
Antonio Affinita, direttore generale del Moige, ha affermato: “Sono dati molto gravi e preoccupanti, che

fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema

di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato soltanto in

famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi

fattivamente al fine di garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli”.
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ROMA //  CRONACA

LA RICERCA

Alcol, sigarette, gioco d’azzardo:
accesso quasi libero ai minorenni
Il Moige presenta a Roma un report dettagliato e allarmante che svela, attraverso un
sondaggio rivolto ai giovanissimi, percentuali altissime di non controllo dell’età nella
vendita di bevande alcoliche, tabacco, cannabis «light», ingresso nelle sale giochi

di  Mariolina Iossa



Foto simbolica di archivio

Alcol e tabacco vietato ai minori? Sì, ma solo sulla carta. Nella realtà sono proprio i
rivenditori autorizzati a vendere bevande alcoliche e sigarette ai ragazzi. E l’accesso è
praticamente libero per le sale da gioco e i siti porno. Un importante e ricchissimo
report realizzato dal Moige (Movimento italiano genitori a difesa dei bambini)
denuncia una situazione allarmante, di cui spesso si parla ma della quale fino ad oggi
non si conosceva a fondo l’entità, in termini di percentuali. Pub, discoteche e bar
(nel 64% dei casi) sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65% dei
rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la
metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo
stato di ubriacatura del minorenne.

Le sigarette
Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara
di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.
Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di
nicotina al minore, senza verifica età. In 7 cannabis shop su 10 erano assenti
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indicazioni relativamente all’uso del prodotto da collezione non adatto alla
combustione e il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shopper ha
venduto il prodotto ai minorenni.

Il gioco d’azzardo
Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento
per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di far giocare.
Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni. Ben il
56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi che dovrebbero
essere venduti soltanto ai maggiorenni.

«Squarcio preoccupante, dobbiamo sorvegliare»
Obiettivo della ricerca, presentata questa mattina a Roma, è stato quello di conoscere
il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla
legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed
autoregolamentati come i Videogiochi 18+. «L’indagine del Moige — ha detto la
presidente della commissione parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza Licia
Ronzulli — apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche
il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie
atti così miserabili verso un minore. Come presidente di commissione voglio
garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella
individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori
non è un optional per un paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più
piccoli: il senso stesso della vita futura».

«Grande pericolo per i nostri figli minorenni»
«Sono dati molto gravi e preoccupanti — ha confermato il direttore genrale del
Moige Antonio Affinita — che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei
nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e
formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in
famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che
devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei
nostri figli». L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di
Roma, e dal suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i
17 anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14
anni. Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro, 21% dal Nord, 49% dal
Sud.

Alcolici
Ecco tutti i numeri. Accesso all’alcol: i minorenni acquistano alcolici, principalmente,
in pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante
(7%) o all’alimentari (2,4%). Da parte dei rivenditori non emerge una particolare
attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori considerando che solo il
14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33%
non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al
momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata
verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le
bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno
continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under
18.

Il tabacco
Per quanto riguarda l’accesso al fumo, questo avviene attraverso le tabaccherie
(51%) anche se spesso i ragazzi dichiarano di non acquistarle direttamente, ma
attraverso persone maggiorenni. In altri casi, 40% fumano prendendo le sigarette
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dagli amici. Il 5% acquista dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.
Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione
sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria
chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un
fratello (19%). Un preoccupante dato: il 15% dichiara, infine, che la verifica non era
attiva, configurando quindi il macchinario come illegale. Anche nell’accesso al fumo
di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato controllato il documento di
identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%); Stesso copione anche
per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi
non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il
rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

La cannabis «light»
Acquisto della cannabis cosiddetta «light»: i ragazzi non conoscono la norma che ne
regolarizza la vendita e l’utilizzo, tanto che solo il 27% di loro sa che è un prodotto
tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e
vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o
che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che
è legale su prescrizione medica. Dai dati risulta anche che all’interno dei negozi che
vendono canapa «legalizzata/light» nel 30% dei casi non erano presenti cartelli di
divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non
esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il
14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara
l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro
dice di averli visti sempre. Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato
chiesto loro un documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro
dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto
sempre. Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è
rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

Sale da gioco
Riguardo al gioco d’azzardo, l’83% dei ragazzi intervistati conosce correttamente la
norma che vieta il gioco con vincita in denaro ai minori di 18 anni, nonostante tra i
minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al
divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo
ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62% degli
intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e,
nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori
non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco
d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei
minori. Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano
efficaci a fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il
controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno
conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una
pubblicità in tv.

Siti pornografici
Per i contenuti pornografici il far west è la regola: i ragazzi utilizzano principalmente
smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). Il 76% dei
minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control sui
propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano
il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo
gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il
38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%),
sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita
fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del
campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i

3 / 4

    ROMA.CORRIERE.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 126



15 gennaio 2019 | 12:17
© RIPRODUZIONE RISERVATA

rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale
pornografico, nonostante avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet
si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

Videogiochi per maggiorenni
Infine, i videogiochi per maggiorenni: il campione intervistato sottostima i rischi e,
infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano
pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e,
infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici
(26,8%) o con sconosciuti (4,8%). Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero
mai giocato a giochi con contenuti volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto;
interessante leggere che il 16% di loro «non sa rispondere, perché non ci ha fatto
caso». Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio
(56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi
non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima
consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il
rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i
ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte
(34%).
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Venduti ai Minori

Perché i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge o non adatti

come alcol, tabacco, cannabis, azzardo, ma anche pornografia e videogiochi

inadatti?
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Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli vende?

Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?

Presso il Senato della Repubblica- Sala

Zuccari di Palazzo Giustiniani (Via della

Dogana Vecchia, 29, Roma) il MOIGE –

Movimento Italiano Genitori insieme alla

Sen. Licia Ronzulli, Presidente

della Commissione parlamentare per

l’Infanzia e l’Adolescenza, hanno presentato

i dati inediti dell’indagine “Venduti ai Minori”, coordinata dall’Università Europea

di Roma, sulla vendita ai minori di prodotti vietati o inadatti: alcol, tabacco,

cannabis, gioco d’azzardo, pornografia, videogiochi 18+.

La complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei nostri ragazzi.

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,

 mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età.

Gravissimo il dato che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici

continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15%

dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere

tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto

ricarica di nicotina al minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del

prodotto da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori

(quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero

minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è

stato mai chiesto il documento per verificare l’età ed

in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di

farlo giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental

control sui propri device per impedire l’accesso ai

siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione

hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i

device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori vende ai minori dei

videogiochi 18+ cioè  con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da

parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco,

Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi

18+.
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“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante

ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando

anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi

compie atti così miserabili verso un minore. Come Presidente di Commissione

intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari

nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela

dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire

puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la

Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza.

“Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per

la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni,

controlli e formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato

solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai

minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire

nelle mani dei nostri figli”,  ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del

Moige, Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme

al suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17

anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14

anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord

Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL

I minorenni acquistano alcolici,

principalmente, in pub o discoteche (41,5%)

o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al

ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una

particolare attenzione al rispetto della

normativa di tutela dei minori considerando

che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei locali;

mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare

molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato

l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi,

nonostante si

a stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di

vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i

venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di

ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO

L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%) oppure

sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il

5% acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.
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Considerando invece l’acquisto presso i

distributori automatici, il nostro campione sostiene

di aver aggirato il problema della verifica dell’età

tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico

più grande (66%) o utilizzando la tessera di un

genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato

il 15% dichiara, infine, che la verifica non era

attiva, configurando quindi il macchinario come

illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo

che nel 63% dei casi non è stato controllato il

documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);

 Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani

dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima

dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il

prodotto nonostante fossero minorenni.

CANNABIS LIGHT

Il campione intervistato riconosce come serie e permanenti le conseguenze del

consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei

minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo

sviluppo.

Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma

che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un

prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere

fumata) e vietato ai minori di 18 anni.

Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale

(26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su

prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le informazioni veicolate

dai media tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che

vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30%

dei casi  non erano presenti cartelli di

divieto di vendita ai minorenni e il 35%

dichiara di non averci fatto caso (quindi non

esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli

intervistati li ha visti in alcuni negozi e il

14% dichiara di averli visti sempre.

Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il

corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un

documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è

stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di
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vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

GIOCO CON VINCITA IN DENARO

L’83% dei ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con

vincita in denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il

gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non

lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente

la complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che

non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche

qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di

farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che

praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a

fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo

dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il

gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

CONTENUTI PORNOGRAFICI

Per l’accesso ai contenuti pornografici i ragazzi utilizzano principalmente

smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque,

secondo il campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare

materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro

parental control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%).

Rispetto a come si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non

comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I

pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso

attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per

quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale

pornografico i ragazzi del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età;

addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema

acquistare materiale pornografico, nonostante avessero accertato la minore età.

Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

VIDEOGIOCHI 18+

Per quanto riguarda la dimensione della percezione del rischio e delle

conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti

violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6%

ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i

minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti,

spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o

con sconosciuti (4,8%).

Quando è stato chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti

volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di

loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani

non prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro

videogiochi e, allo stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che
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corrono. Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in

negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in

questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione

all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di

quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle

piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli

visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare

su: www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori
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 MONDO

Denuncia del Moige: prodotti
vietati liberamente venduti ai
ragazzi
Presentato oggi a Roma, nella sala Zuccari del Senato, uno studio sui prodotti in
commercio vietati ai minori di 18 anni

Confezioni di tabacco esposte in una rivendita 

Roberta Gisotti - Città del Vaticano

“Venduti ai minori” è il titolo di una originale ricerca che indaga sull’offerta di prodotti vietati ai

ragazzi sotto i 18 anni, impunemente commercializzati tra i giovanissimi ledendo il loro diritto

alla salute psichica e fisica, garantito solo sulla carta dallo Stato.  L’indagine è stata condotta -

per conto del Movimento genitori italiani (Moige) - dall’Università europea di Roma, sotto la

guida dello psichiatra, psicoterapeuta Tonino Cantelmi, prendendo in esame un campione di

circa 1400 ragazzi, tra gli 11 e i 17 anni delle scuole medie e superiori, sparse in tutta Italia.  

Il quadro che ne esce è sconcertante, evidenziando la diffusa deresponsabilità dei rivenditori di

questi prodotti nocivi per i più giovani, che ogni giorno vengono offerti ai minori

nell’indifferenza generale degli adulti e nella latitanza delle autorità deputate ai controlli di

legge.
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Dalla ricerca emergono dati significativi: il 40 per cento del tabacco viene venduto ai minori

nelle tabaccherie e il 15 per cento attraverso i distributori automatici, che non richiedono una

tessera; quasi il 70 per cento dei cannabis shop vendono il prodotto ai minorenni; il 60 per

cento dei ragazzi ha potuto giocare d’azzardo senza mostrare un documento d’identità e un

gestore su due non si è rifiutato di farli giocare nonostante la minore età. Tre ragazzi su quattro

non hanno alcun filtro sui propri pc, tablet e smartphone che impedisca l’accesso ai siti porno.

Quasi il 60 per cento dei rivenditori di videogiochi vende ai minori prodotti loro vietati.

A lanciare un serio allarme su questa realtà drammatica e ad invocare una presa di coscienza

nella pubblica opinione e nella classe politica è Antonio Affinita, direttore generale del Moige.

Ascolta l'intervista ad Antonio Affinita

Quali settori sono stati interessati dallo studio?

R. – Noi abbiamo fatto la nostra ricerca su prodotti come alcol, tabacco, cannabis light, giochi

d’azzardo, pornografia e anche i videogiochi violenti e volgari, classificati 18+ per cui non c’è

una legge che li vieta ma c’è un codice di autoregolamentazione. Abbiamo quindi analizzato

l’accesso dei minori e purtroppo abbiamo constatato che sono ancora troppo pochi gli adulti

che dicono ‘no’ ai minori e che non vendono tali prodotti ai nostri figli. Quindi ne esce un

quadro desolante, basti pensare a come viene diffuso l’alcol tra i minorenni dai rivenditori e

somministratori di bevande nei pub, nelle discoteche, nei bar; addirittura il 64 per cento dei

minori ha l’accesso agli alcolici tramite questa rete di locali. Inoltre più della metà dei

rivenditori non controlla l’età dei ragazzi che vanno a chiedere l’alcol. Gravissimo anche il

dato di quanti - il 40 per cento dei rivenditori - somministra alcol ai minorenni che sono in

stato di ubriachezza. Comportamenti che non solo sono illegali ma anche miserabili.

I genitori come si comportano, sono almeno avvertiti dei divieti?

R. - I genitori sono abbastanza coscienti e consapevoli e in casa dicono di non accedere a

questi prodotti però se il genitore dice di no e poi sotto casa, il barista di turno oppure il

tabaccaio oppure il negoziante dei cannabis shop è il primo a fornire il prodotto inadatto al

proprio figlio, allora c’è poco da fare, in questa lotta si è impari. E’ necessario che chi vende

acquisisca una piena e ampia responsabilità.

C’è bisogno di maggiori controlli?

Noi denunciamo l’assenza di controlli costanti e continui su questi rivenditori. Spesso i

controlli sono anche divisi tra parecchi enti di competenza e quindi c’è una certa difficoltà ad

applicarli e praticarli con costanza. Serve maggiore rigore e capire che è gravissimo vendere

prodotti inadatti ai minori: è un atto che va veramente a violentare il diritto alla salute e al

benessere di un minorenne. E quando questo avviene da parte di un venditore maggiorenne,

che per di più esercita sotto un’autorizzazione dello Stato che gli dà la concessione a vendere
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un determinato prodotto, questo diventa ancora più grave e - se mi consente - miserabile.

Il cittadino che ha occasione di riscontrare la trasgressione di un divieto ai

minori a chi deve denunciare e poi ha la possibilità di avere giustizia?

E’ tutto abbastanza diversificato in termini di competenze. E’ una situazione abbastanza grave,

che necessita di maggiori chiarimenti e di maggiore impegno. Noi vogliamo che tutti

prendano coscienza e si attivino operativamente, organizzativamente, culturalmente per far sì

che davanti alla richiesta di un prodotto inadatto ai minori ci sia un ‘no’ degli adulti chiaro,

netto, semplice e costante.

Qualora ci sia l’intervento delle forze dell’ordine, le sanzioni sono poi sufficienti

a scoraggiare la trasgressione del divieto?

Sì le sanzioni sono di varie migliaia di euro, il problema è che essendoci pochissimi controlli,

di fatto le sanzioni sono quasi inesistenti.

 Invia  Stampa15 gennaio 2019, 13:42
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Azzardo, indagine Moige: al 62% dei
minori non è stato mai chiesto
documento. In un caso su due

rivenditore permette di giocare
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Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento

per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo

giocare d’azzardo; oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri

device per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno

avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.
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Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65%

dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la

metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di

ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere

accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera. Mentre nei negozi che

vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di nicotina al minore, senza

verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da

collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei

cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè con

contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli

adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi

d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed

evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema

dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così

miserabili verso un minore. Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un

concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e

inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come

l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha

affermato la Sen. Licia Ronzulli , Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza.

“Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela

dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione.

L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti

coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per

garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’, ha dichiarato Antonio Affinita,

direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo

team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole

secondarie di

primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni. Rispetto alla collocazione geografica:

30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi intervistati

conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro ai minori di 18 anni,

nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello
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relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in

questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62% degli

intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%,

dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati

di farli giocare; sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che

praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori. Anche

rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i ragazzi: il

50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante

emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione

dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche

(41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%). Da

parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa di

tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di

vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma

appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato

l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata

verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le

bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a

vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%)

oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il 5%

acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar. Considerando invece l’acquisto

presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema

della verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o

utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15%

dichiara, infine, che la verifica non era attiva, configurando quindi il macchinario come

illegale. Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato

controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);

Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che

nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4

il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce come

serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da

sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di

effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia,

non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di

loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad

essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può

fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%)

rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le

informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani. Dai dati risulta che

all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30% dei casi non erano

presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso

(quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e

il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di

cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti

sempre. Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento

prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una

Giochi, Morisi (Università
Firenze): “Distanziometro e
limiti orari producono solo
effetti controproducenti”
(video)

"La strategia di continuare sistematicamente a
tentare di ridurre l'offerta di gioco, vuoi con il
distanziometro o con orari più rigidi in realtà
produce solo effetti controproducenti. Il
giocatore...

15 Gennaio 2019 - 12:17

Azzardo, indagine Moige: al
62% dei minori non è stato
mai chiesto documento. In un
caso su due rivenditore
permette di giocare

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non
è stato mai chiesto il documento per verificare
l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è...

15 Gennaio 2019 - 12:00

ASCOB e Università di Firenze
ancora insieme per un
concreto contributo al gioco
legale e responsabile

Nell’incantevole cornice di Villa Ruspoli, Sala Rossa,
si tiene oggi alle 11, l’evento per la presentazione,
alla platea fiorentina e toscana...

Giochi, Morisi (Università Firenze):
“Distanziometro e limiti orari producono solo
effetti controproducenti” (video)
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volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre. Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi

il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti

pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc

collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che hanno la

possibilità di trovare materiale pornografico. Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine

dice di non avere alcun filtro parental control sui propri device, o di essere riuscito ad

eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice

di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I

pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività

commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda

la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del

campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici

per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante

avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per

trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della

percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di

videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e,

infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i

minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i

ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti

(4,8%). Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti

volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa

rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino attenzione

ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non

siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi acquistano

videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%).

Secondo il campione in questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare

attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di

quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle

piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo

poche volte (34%).
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‘Venduti ai Minori’: convegno al Senato
organizzato dal Moige, focus anche su

gioco d’azzardo
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E’ in corso presso il Senato della Repubblica il convegno ‘Venduti ai Minori’ organizzato dal

Moige (Movimento Italiano Genitori) insieme alla Sen. Licia Ronzulli, Presidente della

Commissione parlamentare per l’Infanzia e l’adolescenza.

L’appuntamento mira a presentare i dati inediti dell’indagine sul divieto di vendita ai minori

di prodotti inadatti o vietati dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d’azzardo,

pornografia e videogiochi 18+.
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CHI SIAMO -  LAVORA CON NOI     ACCESSO ARCHIVI 

POLITICA CRONACA ESTERI CALCIO SPETTACOLI VIDEO METEO

 20:35 - Pedofilia, Papa per tre ore a colloquio con vescovi cileni

Cerca parola chiave...

Giuseppe Conte

Conte in Niger, Brexit, Blockchain e
calciomercato, gli eventi da non perdere di
martedì 15 gennaio

LaPresse e upday presentano gli eventi da non perdere di martedì 15
gennaio 2019

14 gennaio 2019

Conte in Niger - Il premier Giuseppe Conte è in visita oggi a Niamey, capitale
del Niger. Domani si recherà a N'Djamena (capitale del Ciad). I due Paesi
africani sono moprtantissimi nel controllo e nella riduzione dei flussi dei
migranti verso la Libia. Chi viene da Paesi come Burkina Fasu, Nigeria, Ghana,
Togo, Benin, Mali, Costa D'Avorio, deve passare attraverso questi due stati. Il
Niger è grande 4 volte l'Italia e ha una popolazione di 21,8 milioni di abitanti e
un Pil procapite di 440 dollari all'anno; il Ciad ha le stesse dimesioni, la metà
della popolazione e due volte e mezzo il Pil (mille dollari all'anno). Eppure, il
Niger si è dato molto da fare. In cambio degli aiuti ricevuti dalla Ue, il governo
di Niamey ha creato strutture in cui agiscono ong internazionali che
intercettano i flussi e cercano di offrire ai migranti soluzioni alternative al
viaggio disperato verso l'Europa. E il Niger ha agito anche contro i trafficanti
riuscendo a ridurre anche dell'80% i flussi verso la Libia e il Mediterraneo.
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Brexit - Storica votazione, oggi, al Parlamento inglese. Si decide sull'accordo
sulla Brexit concordato con l'Unione Europea. Il testo ha forti probabilità di
essere respinto e tutti si chiedono cosa accadrà dopo. Si proverà a costruire un
altro accordo o si cercherà la strada di una "No deal Brexit" o addirittura, si
punterà su un altro referendum (vincerebbe molto probabilmente lo "stay"?.
Theresa May chiede al Parlamento di pensarci bene: "No, non è perfetto, e sì, è
un compromesso", ha detto. "Ma quando i libri di storia saranno scritti, le
persone guarderanno alla decisione di questa casa ... e chiederanno: abbiamo
rispettato il voto del Paese per lasciare l'Unione Europea?" O abbiamo lasciato
andare gli inglesi? ".

Referendum propositivo e legittima difesa -  Camera (Commissione Affari
Costituzionali) e Senato (Commissione Giustizia) lavorano su due
provvedimenti molto cari a M5S (Referendum propositivo) e Lega (Legittima
difesa). Il meccanismo di provvedimenti abbinati di interesse dell'uno o
dell'altro dei due partner di governo sembra funzionare. Magari con qualche
difficoltà e con qualche "ricattino" incrociato, alla fine, ciascuno porta a casa
quello che più gli interessa. Il referendum propositivo mette quasi in conflitto
forme di democrazia (e legislazione) dirette e l'attuale sistema di deleghe. Le
Lega non è molto d'accordo. Sulla legittima difesa il tema caldo è quello della
"presunzione": la legittima difesa in casa propria, è sempre presunta o ci
vogliono condizioni particolari? La Lega spinge per la presunzione, M5S frena.
Vedremo dove si andrà a finire.

Battipaglia, la troupe di
"Striscia" aggredita …  dei gatti"

Ruby ter, no dei giudici a
Battilana, Danese …  processo"

Milano, blocco dei furgoni euro
1-2: le immagini de…  ambulanti

Arresto Battisti, il figlio di
Sabbadin a Tag…  vocabolario"

CRONACA

CRONACA

CRONACA

2 / 4

    LAPRESSE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 145



Venduti ai minori - Un'indagine sull'accesso (troppo facile) dei minori a alcol,
tabacco, droghe, gioco d'azzardo, pornografia. La presenta oggi il
Moige (Movimento italiano genitori, Roma, Palazzo Giustiniani, Sala Zuccari, ore
10). Basta entrare, una sera, in una discoteca di una grande città per rendersi
conto che il problema esiste: musica a palla che, purtroppo, accompagna il
ritmo delle "calate" di Mdma. Entrare in una discoteca così a 15/16 anni è facile,
come è facile comprare sigarette, farsi dare una birra, accedere a qualunque
tipo di sito via internet a qualunque età. Eppure esistono norme che
vieterebbero questo tipo di "consumi". Come affrontare un problema che è,
insieme, normativo, ma anche educativo? Come colpire i venditori? E come
farlo senza limitare troppo il diritto-dovere dei giovani di fare esperienze e di
"rompere" regole?

Blockchain - Si svolge a Milano (ore 10,30, Nctm di via Agnello 12) un
interessante convegno su '"Persone in Rete. I dati tra poteri e diritti. La
Blockchain nella GDPR". Vi partecipa il Garante per i dati personali, Antonello
Soro. L'acronimo GDPR sta appunto per General Data Protection Regulation.
Blockchain, invece, è qualcosa di abbastanza misterioso, ma nello stesso
tempo (sembra) un'occasione tecnologica che potrebbe cambiare il nostro
futuro. Eccone una sintetica (e si spera chiara) definizione: blockchain (catena
di blocchi) è una sorta di "registro" digitale che può raccogliere qualsiasi tipo di
dati (anche transazioni economiche). Le pagine che formano la catena sono
collegate tra loro e garantite da crittografie e firme digitali. Chi le usa assicura
che sono a prova di bomba nel senso che nessuno le può controllare da solo
e/o usarle contro gli altri. Potrebbero servire per condividere dati e conoscenze
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a livello planetario, garantire decisioni e fare affari. Secondo alcuni potrebbero
diventare la base di nuove forme di democrazia diretta.

Calciomercato - Il genoano Piatek verso il Real Madrid? I "blancos" vorrebbero
il 23enne polacco fin da gennaio. Al Genoa potrebbero arrivare 60 milioni.
Anche il Milan lo vorrebbe se dovesse partire Higuain (Chelsea). E Prandelli
potrebbe perdere anche Kouamé che piace molto al Napoli che offre 15 milioni
più Roig. Il problema per il Genoa, a quel punto, non sarebbero i soldi ma dove
trovare i giocatori per sostituire i partenti e come amalgamarli in pochi giorni. E
la squadra di Ancelotti punta anche su Lozano (Psv). La Juve prova a prendere
Ramsey da subito e guarda con interesse a Jordi Alba. E Dybala? La "Joya"
appetito da molti club europei, fa sapere che sta bene alla Juve e Allegri.si
rilassa. La Lazio vorrebbe Zappacosta e Kucka  (ex Genoa e Milan) sta per
tornare in Italia (Parma). Pjaca (Fiorentina di proprietà Juve) è conteso tra
Parma, Fulham e Besiktas. La Viola vorrebbe anche Pedro Objang (West Ham)
e sarebbe il sesto ex Samp a rientrare in Italia in questo gennaio dopo Viviano,
Muriel, Soriano, Gabbiadini e Okaka. Un caso? O la Samp crea legami che, a
volte, rinverdiscono?
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CHI SIAMO -  LAVORA CON NOI     ACCESSO ARCHIVI 

POLITICA CRONACA ESTERI CALCIO SPETTACOLI VIDEO METEO

 20:35 - Pedofilia, Papa per tre ore a colloquio con vescovi cileni

Cerca parola chiave...

Giuseppe Conte

Conte in Niger, Venduti ai minori, Blockchain
e calciomercato, gli eventi da non perdere di
martedì 15 gennaio

LaPresse e upday presentano gli eventi da non perdere di martedì 15
gennaio 2019

14 gennaio 2019

Conte in Niger - Il premier Giuseppe Conte è in visita oggi a Niamey, capitale
del Niger. Domani si recherà a N'Djamena (capitale del Ciad). I due Paesi
africani sono moprtantissimi nel controllo e nella riduzione dei flussi dei
migranti verso la Libia. Chi viene da Paesi come Burkina Fasu, Nigeria, Ghana,
Togo, Benin, Mali, Costa D'Avorio, deve passare attraverso questi due stati. Il
Niger è grande 4 volte l'Italia e ha una popolazione di 21,8 milioni di abitanti e
un Pil procapite di 440 dollari all'anno; il Ciad ha le stesse dimesioni, la metà
della popolazione e due volte e mezzo il Pil (mille dollari all'anno). Eppure, il
Niger si è dato molto da fare. In cambio degli aiuti ricevuti dalla Ue, il governo
di Niamey ha creato strutture in cui agiscono ong internazionali che
intercettano i flussi e cercano di offrire ai migranti soluzioni alternative al
viaggio disperato verso l'Europa. E il Niger ha agito anche contro i trafficanti
riuscendo a ridurre anche dell'80% i flussi verso la Libia e il Mediterraneo.
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Referendum propositivo e legittima difesa -  Camera (Commissione Affari
Costituzionali) e Senato (Commissione Giustizia) lavorano su due
provvedimenti molto cari a M5S (Referendum propositivo) e Lega (Legittima
difesa). Il meccanismo di provvedimenti abbinati di interesse dell'uno o
dell'altro dei due partner di governo sembra funzionare. Magari con qualche
difficoltà e con qualche "ricattino" incrociato, alla fine, ciascuno porta a casa
quello che più gli interessa. Il referendum propositivo mette quasi in conflitto
forme di democrazia (e legislazione) dirette e l'attuale sistema di deleghe. Le
Lega non è molto d'accordo. Sulla legittima difesa il tema caldo è quello della
"presunzione": la legittima difesa in casa propria, è sempre presunta o ci
vogliono condizioni particolari? La Lega spinge per la presunzione, M5S frena.
Vedremo dove si andrà a finire.

Venduti ai minori - Un'indagine sull'accesso (troppo facile) dei minori a alcol,
tabacco, droghe, gioco d'azzardo, pornografia. La presenta oggi il
Moige (Movimento italiano genitori, Roma, Palazzo Giustiniani, Sala Zuccari, ore
10). Basta entrare, una sera, in una discoteca di una grande città per rendersi
conto che il problema esiste: musica a palla che, purtroppo, accompagna il
ritmo delle "calate" di Mdma. Entrare in una discoteca così a 15/16 anni è facile,
come è facile comprare sigarette, farsi dare una birra, accedere a qualunque
tipo di sito via internet a qualunque età. Eppure esistono norme che
vieterebbero questo tipo di "consumi". Come affrontare un problema che è,
insieme, normativo, ma anche educativo? Come colpire i venditori? E come
farlo senza limitare troppo il diritto-dovere dei giovani di fare esperienze e di
"rompere" regole?

Paragonò Kyenge a un orango:
Calderoli cond…  anno e mezzo

Ruby ter, no dei giudici a
Battilana, Danese …  processo"

Milano, blocco dei furgoni euro
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Sabbadin a Tag…  vocabolario"
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Blockchain - Si svolge a Milano (ore 10,30, Nctm di via Agnello 12) un
interessante convegno su '"Persone in Rete. I dati tra poteri e diritti. La
Blockchain nella GDPR". Vi partecipa il Garante per i dati personali, Antonello
Soro. L'acronimo GDPR sta appunto per General Data Protection Regulation.
Blockchain, invece, è qualcosa di abbastanza misterioso, ma nello stesso
tempo (sembra) un'occasione tecnologica che potrebbe cambiare il nostro
futuro. Eccone una sintetica (e si spera chiara) definizione: blockchain (catena
di blocchi) è una sorta di "registro" digitale che può raccogliere qualsiasi tipo di
dati (anche transazioni economiche). Le pagine che formano la catena sono
collegate tra loro e garantite da crittografie e firme digitali. Chi le usa assicura
che sono a prova di bomba nel senso che nessuno le può controllare da solo
e/o usarle contro gli altri. Potrebbero servire per condividere dati e conoscenze
a livello planetario, garantire decisioni e fare affari. Secondo alcuni potrebbero
diventare la base di nuove forme di democrazia diretta.

Calciomercato - Il genoano Piatek verso il Real Madrid? I "blancos" vorrebbero
il 23enne polacco fin da gennaio. Al Genoa potrebbero arrivare 60 milioni.
Anche il Milan lo vorrebbe se dovesse partire Higuain (Chelsea). E Prandelli
potrebbe perdere anche Kouamé che piace molto al Napoli che offre 15 milioni
più Roig. Il problema per il Genoa, a quel punto, non sarebbero i soldi ma dove
trovare i giocatori per sostituire i partenti e come amalgamarli in pochi giorni. E
la squadra di Ancelotti punta anche su Lozano (Psv). La Juve prova a prendere
Ramsey da subito e guarda con interesse a Jordi Alba. E Dybala? La "Joya"
appetito da molti club europei, fa sapere che sta bene alla Juve e Allegri.si
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rilassa. La Lazio vorrebbe Zappacosta e Kucka  (ex Genoa e Milan) sta per
tornare in Italia (Parma). Pjaca (Fiorentina di proprietà Juve) è conteso tra
Parma, Fulham e Besiktas. La Viola vorrebbe anche Pedro Objang (West Ham)
e sarebbe il sesto ex Samp a rientrare in Italia in questo gennaio dopo Viviano,
Muriel, Soriano, Gabbiadini e Okaka. Un caso? O la Samp crea legami che, a
volte, rinverdiscono?
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Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive
abitudini dei nostri figli

15  gennaio  2019 |  Filed under: Notizie brevi -  Comunicati  Stampa | Posted by: Redazione

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,
 mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che
segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare
alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

 Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara
di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di
nicotina al  minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto
da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su
10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

 

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento
per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo
 giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè
 con contenuti violenti o volgari.

 

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai
minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia
ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

 

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed evidenzia la
necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli.
Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle
iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la
tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più
piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della
Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

 

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei nostri
figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a
proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che
producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non
vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del
Moige – Movimento Italiano Genitori
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L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo team,
riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie di
primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal
Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

 

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche
(41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa di tutela
dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei
locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento
dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore età
dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più
grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di
ubriachezza degli under 18.

 

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%)
oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il 5%
acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto presso i
distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della verifica
dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di
un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica non era
attiva, configurando quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato controllato il
documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);  Stesso copione anche
per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non è stato
chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di
vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

 

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce
come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da
sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto
sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non
conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un
prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato ai
minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale
(26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su prescrizione medica;
ancora una volta, probabilmente, le informazioni veicolate dai media tendono a confondere i
giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30% dei casi
 non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto
caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il
14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli
per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima
dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e solo
l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il
prodotto nonostante fossero minorenni.

 

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi
intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai minori di 18
anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello
relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo
ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha
risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora
sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le
scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel
58% delle scelte dei minori.
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Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i ragazzi: il
50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge
dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver
visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti
pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato
ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di
trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control sui
propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il materiale
pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line
dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano
presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto
riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi
del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il
56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante avessero
accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire
facilmente.

 

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della
percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi con
contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che
non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza
diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per
giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti volgari o violenti il
49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa rispondere, perché non ci
ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità
presenti nei loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che
corrono. Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li
fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è presente alcun avviso
informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla
presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle
piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche
volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare
su: www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori
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Alcol, tabacco e cannabis venduti ai minori: l'allarme del
Moige

MARCHE -  Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol ai minori,  mentre il 65% dei

rivenditori non ha controllato la loro età.

Gravissimo il  dato che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a

somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne. Sono i risultati dell'indagine

'Venduti ai minori' condotta dal Moige e curata dal prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma,

insieme al suo team. Ha coinvolto  un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole

secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal

Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei

prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati

come i Videogiochi 18+.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche (41,5%) o nei bar

(23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%). Da parte dei rivenditori non emerge una
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particolare attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha

visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni.

Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento

dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore età dell’acquirente,

gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i

venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%) oppure sostengono

di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici,

mentre il 4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di

aver aggirato il problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o

utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica

non era attiva, configurando quindi il macchinario come illegale. Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo

che nel 63% dei casi non è stato controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente

(34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi

non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di

vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce come serie e permanenti le

conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene

che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis

‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di

loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato

ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come

per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta,

probabilmente, le informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani. Dai dati risulta che all’interno dei

negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai

minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli

intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati

dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti

sempre. Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto

della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto

sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante

fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi intervistati conosce

correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che

praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o

non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62%

degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche

qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la

principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i ragazzi: il 50% dei

giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su

come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti pornografici i ragazzi

utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque,

secondo il campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare materiale pornografico. Il 76% dei

minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control sui propri device, o di essere

riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non

comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2%

lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv

(10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i

ragazzi del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3%

di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante avessero accertato la minore età.

Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della percezione del rischio e

delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione

intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano
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pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi

utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti volgari o violenti il 49,6% dice

di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”.

Sembrerebbe che i giovani non prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo

stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi acquistano

videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in

questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata (26%) o

non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche

rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte

(34%).

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed evidenzia la necessità di

agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più

stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un minore. Come Presidente di Commissione intendo, quindi,

garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e

inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire

puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della

Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza. Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere

un grande pericolo per la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e

formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che

producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle

mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige - Movimento Italiano Genitori.
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Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,  mentre il 65% dei

rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la  metà

(48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura

del minorenne.

 Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere

accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di nicotina al

 minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da

collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei

Nome

Cognome

Email *

Iscriviti

Seleziona lista (o più di una):
 MondoRaro

MondoRaro nasce nel 2008 dalla passione
per l'informazione "non di sistema" e dalla
volontà di creare una vetrina per tutto ciò
che ruota attorno all'arte. Nel 2016 ci siamo
e v o l u t i  e  s i a m o  s t a t i  a c q u i s i t i
dall’Associazione di Promozione Sociale e
Culturale “L’Alchimista”. Vogliamo dare
spazio, alla cultura e all ' informazione e
soprattutto agli artisti emergenti ed alle
iniziative tese al sociale. Per proporci il tuo
lavoro o un'iniziativa ed avere visibilità sul
nostro BlogZine, puoi scriverci all'indirizzo:
redazionea@mondoraro.com.
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cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per

verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo  giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per impedire

l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio

pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè  con

contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli

adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo,

Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed evidenzia

la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli.

Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un

minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle

iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la

tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui

più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente

della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei

nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione.

L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti

coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per

garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita,

direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo team,

riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie

di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla collocazione geografica:

30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche

(41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa di

tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di

vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma

appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età

al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata

verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande

alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere

alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

COMPRA IL LIBRO
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L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%)

oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il 5%

acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto

presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della

verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando

la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la

verifica non era attiva, configurando quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato controllato il

documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);  Stesso copione

anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non

è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è

rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce

come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da

sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di

effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia,

non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro

sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere

fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o

che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su

prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le informazioni veicolate dai media

tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30% dei

casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci

fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni

negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara

l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di

averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima

dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e

solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il

prodotto nonostante fossero minorenni.

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi

intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai minori di

18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il

cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in

questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62% degli

intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%,

dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di

farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori,

che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i

ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato
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interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del

campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti

pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc

collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che hanno la

possibilità di trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control sui

propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il materiale

pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line

dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano

presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per

quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico

i ragazzi del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i

rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico,

nonostante avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un

mezzo per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della

percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi

con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6%

ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori che

giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano

la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti volgari o

violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa rispondere,

perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino attenzione ai livelli di

violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non siano guidati a

comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai

minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi

negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima

consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore

glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non

aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare su:

www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori

Mi piace 0
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Alcol, Tabacco e Cannabis venduti ai minori, Moige: agire
contro i rivenditori
di redazione

Comunicato Moige –  Pub, discoteche e bar
(64%), sono il principale accesso all’alcol
dei nostri  gli,  mentre il 65% dei
rivenditori non ha controllato la loro età.

Gravissimo il dato che segnala che quasi la
 metà (48%) dei venditori di alcolici
continua a somministrare alcol,
nonostante lo stato di ubriacatura del

minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara
di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di
nicotina al  minore, senza veri ca età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto
da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su
10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento
per veri care l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è ri utato di farlo  giocare
d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun  ltro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornogra a utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè
 con contenuti violenti o volgari.

Martedì, 15 Gennaio 2019     
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Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte
degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis,
Giochi d’azzardo, Pornogra a ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche
il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie
atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile
supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole ef caci e
inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese
come l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita
futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione
parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la
tutela dei nostri  gli. Occorre ripensare e ride nire il sistema di sanzioni, controlli e
formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere con nato solo in
famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che
devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a  nire nelle mani dei
nostri  gli’’,  ha dichiarato Antonio Af nita, direttore generale del Moige –
Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al
suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle
scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto
alla collocazione geogra ca: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud
Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o
discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o
all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della
normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il
cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale
e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65%
dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica
e nel 38% dei casi, nonostante sia stata veri cata la minore età dell’acquirente, gli
esercenti non si sono ri utati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più
grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il
visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie
(51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli
amici (40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar. 
Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione
sostiene di aver aggirato il problema della veri ca dell’età tramite tessera sanitaria
chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un
fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, in ne, che la veri ca non era
attiva, con gurando quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato
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controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente
(34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani
dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima
dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è ri utato di vendere il prodotto
nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce
come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia
non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia
nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis
‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e
l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione,
non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni.
Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%).
Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su prescrizione
medica; ancora una volta, probabilmente, le informazioni veicolate dai media
tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel
30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35%
dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21%
degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre.
Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto
utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento
prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto
almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

In ne, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è ri utato di
vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi
intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai
minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il
38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non
ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti
considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un
documento per veri care l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata veri cata la
loro minore età, i rivenditori non si sono ri utati di farli giocare; Sono le scommesse
la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate
nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano ef caci a
fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo
dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il
gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti
pornogra ci i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%),
e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet
che hanno la possibilità di trovare materiale pornogra co.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun  ltro parental
control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si
procurano il materiale pornogra co il 95% di loro dice di non comprarlo ma di
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Argomenti: Varie

cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo
acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività
commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto
riguarda la vendita  sica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale
pornogra co i ragazzi del campione affermano che non c’è stata veri ca dell’età;
addirittura presso i rivenditori  sici per il 56,3% di loro, non è stato un problema
acquistare materiale pornogra co, nonostante avessero accertato la minore età.
Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione
della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo
di videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i
rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne
siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on
line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici
(26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti
volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro
“non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non
prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e,
allo stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono.
Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%),
o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è
presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata
(26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore
glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi
riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi
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  Moige presenta l’indagine ‘Venduti ai Minori’: nell’azzardo c’è confusione tra gioco vero e quello che sembra non esserlo
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Home  Associazioni  Moige presenta l’indagine ‘Venduti ai Minori’: nell’azzardo c’è confusione tra gioco vero e

quello che sembra non esserlo

Moige presenta l’indagine ‘Venduti ai
Minori’: nell’azzardo c’è confusione tra
gioco vero e quello che sembra non
esserlo
“Il divieto del gioco d’azzardo ai minori negli Stati Uniti è una regola federale su cui vigila FBI e
Dipartimento della giustizia. La ricerca sul gioco d’azzardo negli ultimi anni ha rivelato come
queste pratiche si stanno diffondendo a macchia d’olio tra i giovani. L’evoluzioni di queste
pratiche, accanto al gioco d’azzardo classico, vede il diffondersi di giochi di carte e casinò online,
a cui, negli Stati uniti si aggiunge il gioco d’azzardo simulato, con il raggiungimento di punteggi
senza barriere all’accesso veicolati attraverso i social media con pubblicità diretta e indiretta. C’è
grande confusione tra gioco vero e quello che sembra non esserlo. Sul controllo di questi fenomeni
è in atto una collaborazione tra FBI e polizia postale italiana. Nonostante il rapporto evidenzi un
allarme forte abbiamo un sistema istituzionale importante che ci fa ben sperare al futuro”...
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“Il divieto del gioco d’azzardo ai minori negli
Stati Uniti è una regola federale su cui vigila
FBI e Dipartimento della giustizia. La ricerca sul
gioco d’azzardo negli ultimi anni ha rivelato
come queste pratiche si stanno diffondendo a
macchia d’olio tra i giovani. L’evoluzioni di
queste pratiche, accanto al gioco d’azzardo
classico, vede il diffondersi di giochi di carte e
casinò online, a cui, negli Stati uniti si aggiunge

il gioco d’azzardo simulato, con il raggiungimento di punteggi senza barriere all’accesso
veicolati attraverso i social media con pubblicità diretta e indiretta.
C’è grande confusione tra gioco vero e quello che sembra non esserlo. Sul controllo di
questi fenomeni è in atto una collaborazione tra FBI e polizia postale italiana. Nonostante
il rapporto evidenzi un allarme forte abbiamo un sistema istituzionale importante che ci fa
ben sperare al futuro”.
E’ quanto afferma Paolo Messa, Consigliere Centro Studi Americani, in occasione della
presentazione oggi a Roma, presso il Senato della Repubblica, dell’indagine inedita
“Venduti ai Minori” sull’accesso dei minori ai prodotti vietati o inadatti condotta dal
Moige.
Lo studio si chiede: perchè i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge
o non adatti come alcol, tabacco, cannabis, azzardo, ma anche pornografia e videogiochi
inadatti? Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli
vende? Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?
L’indagine cerca questa mattina di trovare risposte a questi quesiti attraverso al 
partecipazione di illustri personaggi come: Tonino Cantelmi, Università Europea di Roma,
Antonio Affinita, Direttore generale Moige, Saverio Sgroi, Educatore e  scrittore, Emanuele
Scafato, Direttore dell’Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS, Antonio Nicita, Commissario
AGCOM, Mario Antonelli, Vicepresidente Federazione Italiana Tabaccai – FIT, Ottavio
Cagiano de Azevedo, Direttore generale Federvini.
 
Ad intervenire anche l’ex segretario dell’associazione Sapar Corrado Luca Bianca, oggi
Coordinatore nazionale FIEPET-Confesercenti.
 
PressGiochi

TAG:BIANCA, MOIGE

   

ARTICOLI CORRELATI

14 GENNAIO 2019 - 16:12

Sommacampagna:
presentata mozione su
introduzione incentivi per
chi dismette le slot
machine

14 GENNAIO 2019 - 16:11

Piemonte. Rossi (Astro): “Il
calo della raccolta, frutto di
interpretazioni personali”

14 GENNAIO 2019 - 15:55

Collettivo Senza Slot: “Il
governo doveva
sconfiggere l’azzardo
invece fa cassa sui malati”

DALL’EUROPA

Francia: nuovo incontro presso
l’Arjel per la lotta al match
fixing

Presso l’Arjel, l’autorità
francese responsabile
per la
regolamentazione del
gioco online, si è tenuta
questa mattina la

riunione della Piattaforma nazionale di lotta
contro …

Svezia: in dieci giorni 10mila
svedesi si autoescludono dal
gioco online

The Spelinspektionen,
il regolatore locale del
gioco d’azzardo in
Svezia, ha rivelato
questa settimana che
10mila svedesi si sono

registrati con spelpaus.se, ovvero il …

Uk. Trevor Pearce, riconfermato
per un secondo mandato nel
CdA della Gambling Commission

Il Segretario di Stato
del Regno Unito ha
annunciato la
riconferma di Trevor
Pearce al consiglio
della Gambling

Commission per un secondo mandato di …

ISCRIVITI ALLA
NEWSLETTER

Nome *

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

PressGiochi
730 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

2 / 2

    PRESSGIOCHI.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 169



Home   Primo Piano   Alcol, sigarette, gioco d’azzardo: accesso quasi libero ai minorenni

Primo Piano

Alcol, sigarette, gioco d’azzardo: accesso quasi libero ai
minorenni

5  Di  Redazione  - 15/01/2019   0

Il Moige presenta a Roma un report dettagliato e allarmante che svela, attraverso un

sondaggio rivolto ai giovanissimi, percentuali altissime di non controllo dell’età nella

vendita di bevande alcoliche, tabacco, cannabis “light», ingresso nelle sale giochi

Fonte: https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/19_gennaio_15/alcol-sigarette-

gioco-d-azzardo-accesso-quasi-libero-minorenni-30a767f4-18af-11e9-890c-

6459c9cbcb3c.shtml
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SIGARETTE ELETT ONICHE E MINORI,
INDAGINE MOIGE: MAGGIORANZA NON
RISPETTA DIVIETO DI VENDITA
Presentata indagine: nel 78% dei casi non sarebbe stato chiesto il documento
prima dell’acquisto; tre volte su quattro il rivenditore non si sarebbe ri utato
di vendere il prodotto.

Di Stefano Caliciuri  Il 15 Gennaio 2019

Il Movimento dei genitori a difesa dei bambini (Moige) ha presentato questa mattina a
Roma i risultati di una inchiesta volta a far conoscere come i giovanissimi accedono
all’acquisto di prodotti loro vietati: alcol, tabacco, cannabis, giochi d’azzardo,
pornogra a. L’indagine, curata dal professor Tonino Cantelmi dell’Università Europea
di Roma, è stata condotta su un campione 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole
secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni. Rispetto alla
collocazione geogra ca: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.
Il 51% dei giovanissimi intervistati ha dichiarato di comprare le sigarette direttamente
in tabaccheria, mentre la rimanente parte o se le fa acquistare da un amico
maggiorenne oppure attraverso il distributore automatico con la tessera sanitaria
chiesta a prestito da un maggiorenne; il 15% dichiara che esistono distributori ai quali
si può accedere anche senza tessera.

  Share
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 aams divieto di vendita fumo minori moige sigarette SIGARETTE ELETT ONICHE tabaccherie

     

Sorprende, però, il dato relativo i negozi di sigarette elettroniche: secondo l’indagine
del Moige, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un
documento prima dell’acquisto e che tre volte su quattro il rivenditore non si è
ri utato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.
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Obiett ivo del la  r icerca  è  stato quel lo  di  conoscere i l  fenomeno del la  vendita ,
da  parte  degl i  adult i ,  a i  minor i  dei  prodott i  v ietat i  dal la  legge

Pub, discoteche e bar (64%), sono il  principale accesso all ’alcol
dei nostri figli,   mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato
la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la  metà
(48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol,
nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

 Il  40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie,
mentre il  15% dichiara di avere accesso ai distributori
automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il  78% ha
venduto ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente
all’uso del prodotto da collezione non adatto alla combustione e
in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop
hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.
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Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai
chiesto il documento per verificare l’età ed in un caso su due il
rivenditore non si è rifiutato di farlo  giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui
propri device per impedire l ’accesso ai siti  porno. Solo il  15%
dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio
pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il  56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei
videogiochi 18+ cioè  con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della
vendita, da parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge
come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed
autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente
preoccupante ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela
dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi
normativi più stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un
minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e
vigile supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole
efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un
optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più
piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. L icia
Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l'infanzia e
l'adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande
pericolo per la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il
sistema di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a proteggere  i
minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro
che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi
fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri
figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige -
Movimento Italiano Genitori

I  RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma,
insieme al suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra
gli  11 e i  17 anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con
un’età media di 14 anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal
Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in
pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al
ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto
della normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del
campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33%
non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato
l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi,
nonostante sia stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti
non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più
grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici
nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le
tabaccherie (51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma
di prenderle dagli amici (40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici,
mentre il 4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto presso i distributori
automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della
verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande
(66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un
preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica non era attiva,
configurando quindi il macchinario come illegale.
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Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è
stato controllato il documento di identità oppure che è stato controllato
sporadicamente (34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la
sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non è stato
chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il
rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero
minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione
intervistato riconosce come serie e permanenti le conseguenze del
consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che il
7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto
sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i
ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e
l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da
collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato
ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%)
o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%)
rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta,
probabilmente, le informazioni veicolate dai media tendono a confondere
i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa
“legalizzata/light”: nel 30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di
vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non
esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni
negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli
intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo
della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un
documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che
gli è stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è
rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83%
dei ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco
con vincita in denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che
praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto
mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in
questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando
che il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un
documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata
verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare;
Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i
minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano
efficaci a fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad
aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda
su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice
infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso
ai contenuti pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone
(59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque,
secondo il campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare
materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro
parental control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%).
Rispetto a come si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice
di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai
propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli
altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle
(16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica
(59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del
campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i
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rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare
materiale pornografico, nonostante avessero accertato la minore età.
Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire
facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la
dimensione della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e
lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti violenti o volgari,
il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che
non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori
che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti,
spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici
(26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con
contenuti volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante
leggere che il 16% di loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”.
Sembrerebbe che i giovani non prestino attenzione ai livelli di violenza o
volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non siano
guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi
acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno
comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è
presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima
consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo
(19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle
piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di
averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell ' indagine e la relativa sintesi si
possono scaricare su: www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori
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 Francesco Roccato GM dell’Hotel De La Ville a Roma   

Marketing  Primopiano  

Venduti ai Minori: la complicità dei
venditori nelle cattive abitudini dei nostri
figli
 Questa notizia piace a 23 lettori

  15 gennaio 2019

Dall’indagine del MOIGE è emerso che:

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,
 mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato
che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a
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somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

 Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15%
dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere
tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto
ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del
prodotto da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei
rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto
nonostante fossero minorenni. 

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il
documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è
rifiutato di farlo  giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device
per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione
hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro
connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+
cioè  con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli
adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi
d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il
tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così
miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto
alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per
ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve
ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen.
Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela
dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione.

Carola Bardelli, Simone
Cantagallo e Carlo
Nardello entrano a far
parte della Prima Linea
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L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda
tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente
per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio
Affinita, direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo
team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole
secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla
collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o
discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o
all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa
di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto
di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni.
Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha
controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi,
nonostante sia stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono
rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i
venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza
degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie
(51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici
(40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando
invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver
aggirato il problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico
più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un
preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica non era attiva, configurando
quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato
controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);
 Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che
nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte
su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce
come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è
da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo
di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi,
tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il
27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione
(quindi ad essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e
si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%)
rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le
informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30%
dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di
non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha
visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli
intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo
il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.
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Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima
dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una
volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il
prodotto nonostante fossero minorenni.

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi
intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai
minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38%
ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto
caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che
il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare
l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori
non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco
d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i
ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato
interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45%
del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti
pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc
collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che hanno
la possibilità di trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control
sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il
materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente
navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su
internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%)
o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on
line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del campione affermano che non c’è stata
verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un
problema acquistare materiale pornografico, nonostante avessero accertato la minore età.
Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione
della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di
videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e,
infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi;
tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti,
spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con
sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti volgari
o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa
rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino
attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso
tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi
acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai
genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è presente alcun avviso
informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso
alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche
rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di
averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare su:
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← Quando la pubbicità si fa leggere
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Home   Mamma & Co.   Accade nel mondo   Minori italiani esposti a fumo, alcol, pornografia. Inchiesta del Moige

Minori italiani esposti a fumo, alcol, pornografia.
Inchiesta del Moige
Di  valeria bellagamba  - 15 Gennaio 2019

Adolescente al computer (iStock)

Minori italiani esposti a fumo, alcol, pornografia e videogames per adulti.

L’inchiesta del Moige che fa riflettere.

Bambini e adolescenti italiani oggi sono esposti senza filtri a contenuti sul web

non adatti a loro, come la pornografia o i videogames e il gioco d’azzardo per adulti,

ma anche alla vendita di alcol, fumo, dal tabacco alla cannabis. Tutta una serie di

pericoli che dovrebbero allarmare genitori ed educatori. Un’inchiesta del Moige ha

rilevato le dimensioni del fenomeno.

Minori italiani esposti a fumo, alcol, pornografia

Il Moige, Movimento italiano genitori, ha commissionato una ricerca sui rischi a cui

sono esposti bambini e ragazzi in Italia tra alcol, tabacco, cannabis, pornografia,

gioco d’azzardo e videogames per adulti. Si tratta di prodotti o contenuti

Messaggio promozionale

Articoli Recenti

Minori italiani esposti a fumo,
alcol, pornografia. Inchiesta del
Moige
valeria bellagamba

I latticini interi aiutano il cuore:
la scienza spiega perché
Maria Sole Bosaia

CONCEPIMENTO GRAVIDANZA PARTO FIGLI MAMMA & CO. SERVIZI UTILI 

1 / 4

    UNIVERSOMAMMA.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 182



assolutamente inadatti ai minori, ma a cui i minori accedono molto facilmente, per la

mancanza di filtri e controlli adeguati. Pensiamo alla facilità di accesso a certi contenuti

sul web, se i genitori non impostano i filtri su computer e smartphone, ma che sono

comunque facili da aggirare, o all’alcol che molti esercenti non si fanno scrupoli ai

minorenni.

L’indagine promossa dal Moige si chiama “Venduti ai Minori” e riguarda appunto la

vendita ai minori di prodotti vietati o inadatti: alcol, tabacco, cannabis, gioco

d’azzardo, pornografia, videogiochi 18+. L’obiettivo è quello di inquadrare il

fenomeno, come spiega il Moige sul suo sito web, per comprendere i termini della

complicità dei venditori verso i minori attraverso un atteggiamento di illegalità, unito

ad scarsa attenzione alla salute e alla crescita sana dei nostri figli.

L’indagine è stata curata dal prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di

Roma e dal suo team, su un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17

anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.

Con la seguente collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia,

49% dal Sud Italia.

Alcol

I luoghi dove i minorenni hanno il principale accesso all’alcol sono pub, discoteche e

bar (64%: pub e discoteche al 41,5% e bar al 23%). Poi acquistano alcolici al

supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%). Mentre il 65% dei

rivenditori, 2 su 3, non ha controllato l’età dei ragazzi al momento dell’acquisto della

bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore età

dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche.

Ancora più grave il fatto che nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere

alcolici ai minori, nonostante il loro visibile stato di ubriachezza.

Tabacco e sigarette

I minori si procurano tabacco e sigarette attraverso le tabaccherie (51%) oppure

dicono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%). Il 5% dei

ragazzi acquista le sigarette dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar. Per

l’acquisto presso i distributori automatici, i ragazzi intervistati nella ricerca hanno

ammesso aver aggirato il controllo della verifica dell’età tramite tessera sanitaria

chiedendo in prestito la tessera ad un amico più grande (66%) o utilizzando quella di

un genitore o un fratello (19%). Inoltre, il 15% dei ragazzi intervistati ha dichiarato di

avere accesso ai distributori automatici di sigarette che vendono senza chiedere la

tessera sanitaria e quindi sono illegali. Nell’accesso al fumo di sigaretta, dunque nel

63% dei casi non è stato controllato il documento di identità oppure è stato

controllato sporadicamente (34%).

Non solo sigarette tradizionali. I ragazzi fumano anche sigarette elettroniche, che se

fanno meno male delle sigarette con tabacco non sono esenti da rischi. Nei negozi

che vendono sigarette elettroniche, ha accertato la ricerca, il 78% ha venduto la

ricarica di nicotina ai minori, senza verificarne età chiedendo un documento. Inoltre, 3

volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero

minorenni.

Cannabis

“Mamma, ti prego non farlo”:
uccide la figlia e brucia il...
Maria Sole Bosaia

Nadia Toffa cittadina onoraria di
Taranto: “siete forti, ho imparato
tanto...
Maria Sole Bosaia

Bambino di 2 anni intrappolato
in un pozzo: i genitori avevano...
Maria Sole Bosaia
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I ragazzi hanno anche facile accesso alla cannabis. Non solo tramite i canali di

spaccio illegale, ma anche tra mite i cannabis shop, dove si vende la cosiddetta

cannabis light, che tuttavia secondo alcuni esperti light non sarebbe. Per quanto

riguarda la cannabis light, i ragazzi non conoscono la norma che ne regolarizza la

vendita e l’utilizzo e solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione,

non adatto alla combustione, quindi ad essere fumata, e vietato ai minori di 18 anni.

Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%).

Come ha accertato l’indagine del Moige, nei negozi che vendono cannabis ligh non

erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni nel 30% dei casi, mentre il

35% dei ragazzi ha detto di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo

visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di

averli visti sempre. Inoltre il 69,6% dei ragazzi ha riferito dell’assenza di cartelli nei

negozi per spiegare il corretto utilizzo della cannabis light; solo il 3,1% di loro ha

riferito di averli visti sempre.

I ragazzi nel 72% dei casi hanno detto che non è stato chiesto loro un documento

prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro ha riferito che gli è stato chiesto

almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre. Infine, il campione ha

riferito che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto

nonostante fossero minorenni.

Gioco d’azzardo

Riguardo al gioco d’azzardo, i minorenni non potrebbero giocare alle slot machine

nei locali pubblici, nonostante nella realtà questo accada, perfino con ragazzini poco

più che bambini, come un caso recente di vi abbiamo riferito. Al 62% dei minori non è

stato mai chiesto il documento per verificare l’età e nel 54% dei casi, anche quando

era stata verificata la minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di far giocare i

ragazzi. Sono soprattutto le scommesse il gioco d’azzardo più praticato i minori,

scelte nel 58% dei casi.

Anche nel gioco d’azzardo on line i controlli non sono efficaci a fermare i ragazzi: il

50% dei giocatori dice di essere riuscito ad aggirare il controllo dell’età. Il 45% del

campione ha detto di aver conosciuto i giochi di azzardo online dalla pubblicità in tv.

Pornografia

Sul web l’accesso alla poronografia è facilissimo. Su computer e dispositivi mobili si

possono impostare filtri e parental control, ma non tutti i genitori lo fanno o lo sanno

fare. Inoltre i ragazzi possono sempre prendere i dispositivi utilizzati dai loro genitori e

privi di filtri. Secondo l’indagine del Moige, oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro

parental control sui propri device per impedire l’accesso ai siti porno. Per l’accesso

ai contenuti pornografici i ragazzi utilizzano soprattutto smartphone (59,3%),

tablet (14,1%), e computer collegato ad Internet (8,4%).

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine ha ammesso di non avere alcun filtro

parental control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Il 95% dei

ragazzi ha detto di non comparre contenuti pornografici, ma di cercarli gratuitamente

navigando on line dai propri dispositivi. Comunque, anche i pochissimi che acquistano

porno, lo fanno nel il 38,2% dei casi su internet. Gli altri ragazzi hanno comprato
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Articolo precedente

I latticini interi aiutano il cuore: la scienza
spiega perché

contenuti porno presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla

pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on

line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del campione hanno dichiarato che

non c’è stata verifica dell’età. Presso i rivenditori fisici, il 56,3% di loro non ha avuto

problemi a vendere materiale porno ai ragazzi pur sapendo della loro minore età.

Videogiochi per adulti

I videogames sono sempre più una forma di intrattenimento per adulti, per questo

motivo hanno contenuti violenti o volgari, non adatti a bambini e ragazzi. Questi

giochi si trovano online oppure si possono acquistare nei negozi specializzati di

elettronica. L’indagine ha stabilito che il 56% dei rivenditori dei videogiochi non si fa

problemi a vendere ai minori dei videogiochi per maggiorenni. I ragazzi intervistati

tendono a sottostimare i rischi di questi giochi: il 33,6% ritiene che non vi sia alcun

rischio, mentre il 42,3% che ce ne siano pochi. Inoltre, tra i minori che giocano è

abbastanza diffuso il fenomeno dei videogames online e spesso i ragazzi

utilizzano la connessione internet per giocare con amici (26,8%) o perfino con

sconosciuti (4,8%).

Sulla ricerca, Antonio Affinita, direttore generale del Moige, ha affermato: “Sono dati

molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela

dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e

formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in

famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che

devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei

nostri figli”.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed

evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il

tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti

così miserabili verso un minore”, ha dichiarato la senatrice Licia Ronzulli, Presidente

della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza. “Come Presidente di

Commissione – ha aggiunto – intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto

alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per

ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che

deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”.

Ulteriori informazioni sull’indagine le trovate su Orizzonte Scuola.

Che dire unimamme? Voi siete a conoscenza di una tale diffusione di questi prodotti e

contenuti non adatti ai ragazzi? Come proteggete i vostri figli?

Mi piace 0
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Allarme dei genitori: alcol
e porno minacce per
minori

ROMA Bevande alcoliche, sigarette e cannabis e
siti porno sono troppo accessibili ai minori. E'
l'allarme lanciato dal Moige, il movimento italiano
genitori. I dati della ricerca presentata in
Senato...

Leggi tutta la notizia

Dire  15-01-2019 17:46

Categoria: TECNOLOGIA

ARTICOLI CORRELATI
Alcol, sigarette, gioco d'azzardo: accesso quasi libero ai
minorenni
Il Corriere della Sera - Roma  15-01-2019 13:00

Maltrattamenti bambini all'asilo, Antonio Affinita , MOIGE, :
'Provo rabbia e disgusto, servono telecamere in tutte le aule
scolastiche'
Il Corriere della Città  08-01-2019 12:49

Il boom della 'cannabis light': +75% growshop nell'ultimo anno
Dire  15-01-2019 13:04

Notizie più lette

Temi caldi del
momento

roma capitale viabilità roma

tratto urbano tangenziale est

romadailynews radiogiornale

carreggiata interna

traffico intenso

carreggiata esterna

viadotto della magliana

centrale luceverde

ULTIMA ORA TECNOLOGIA CRONACA POLITICA ECONOMIA SPETTACOLO SPORT RASSEGNA STAMPA

HOME AZIENDE NOTIZIE EVENTI SPORT CINEMA FARMACIE MAGAZINE METEO MAPPA

Condividi Invia

 |

 |

 |

 |

Sos freddo, è strage di
clochard a Roma
ANSA  15-01-2019 16:14 |

1

Non vedente in
tandem da Roma a
Pechino
ANSA  15-01-2019 15:57 |

2

Roma, ricollocate a
Monti le 20 pietre
d'inciampo rubate
Il Messaggero  15-01-2019 15:48 |

3

'Le primarie del Pd
sono chiuse per la
Boldrini': polemica
sugli endorsment per
Zingaretti
Dire  15-01-2019 15:44 |

4

Battisti, Corallo:
'Spettacolarizzazione
indegna, Pd difenda i
detenuti'
Dire  15-01-2019 15:44 |

5

Cosa ti serve?
Info e numeri utili in città

Guidonia
Montecelio

ANAGRAFE PEDIATRI FARMACIE

UFFICI INPS CAF

FARMACIE DI TURNO
oggi 15 Gennaio

Inserisci Indirizzo

TROVA

Riduci i consumi
con un
elettrodomestico
classe AAA

Pizzeria o trattoria
prima del cinema
stasera?

Guidonia Montecelio
ROMA MILANO NAPOLI PALERMO TORINO GENOVA IN ITALIA

Cerca in città CERCA
METEO

OGGI

13°SCOPRI ALTRE CITTÀ

MAIL COMMUNITY
  

NOTIZIE SPORT ECONOMIA DONNE METEO VIAGGI MOTORI IN CITTÀ IN ITALIA
 

MENU

1

Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 186



Informativa cookie: Vivere Milano si avvale di cookie per le  nalità illustrate nella nostra informativa sulla privacy. Scorrendo

questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione, acconsenti all´uso dei cookie. Clicca qui per maggiori

informazioni. Chiudi

Martedi 15 Gennaio 2019 Scrivi alla redazione Iscriviti alla newsletter

MUNICIPIO

1

MUNICIPIO

2

MUNICIPIO

3

MUNICIPIO

4

MUNICIPIO

5

MUNICIPIO

6

MUNICIPIO

7

MUNICIPIO

8

MUNICIPIO

9

MILANO

CITTÀ

CITTÀ

METROPOLITANA

MOIGE - Movimento Italiano Genitori
15 gennaio 2019  CRONACA

Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei

nostri  gli

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,  mentre

il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che

quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante

lo stato di ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di

avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.
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Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di

nicotina al  minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto

da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su

10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per

verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo giocare

d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per

impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno

avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè  con

contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte

degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis,

Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed

evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il

tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti

così miserabili verso un minore. Come Presidente di Commissione intendo, quindi,

garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione

di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional

per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso

della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione

parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza.

“Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la

tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e

formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia,

ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono

attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli -

ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige - Movimento Italiano

Genitori.

Argomento che seguirà domani alle 20,00.

SUGGERITI DALLA REDAZIONE

2 / 2

    VIVEREMILANO.INFO
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 188



Home   #trendmag@zine   Denuncia del Moige: prodotti vietati liberamente venduti ai ragazzi – intervista al...

Articolo precedente Articolo successivo

Denuncia del Moige: prodotti
vietati liberamente venduti ai
ragazzi – intervista al direttore
generale, Antonio Affinita
Moige_genitori

Denuncia del #Moige: prodotti vietati liberamente venduti ai ragazzi – intervista al direttore

generale, Antonio Affinita @Moige_genitori https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2019‑

01/denuncia‑moige‑prodotti‑vietati‑liberamente‑venduti‑ragazzi.html#.XD3nYhvtmLc.twitter …

15 Gennaio 2019

#ULTIMITREND

#7GIORNI DI TREND

7 GIORNI MAG@ZINE

Selfie di Ferrente a Berlino con
l’Italia dei giovani autori
13 Gennaio 2019

#TRENDMAG@ZINE

Inizia ad assaporare il Marocco
fin dall’inizio, RAM_Maroc ti
aspetta a bordo! Voli giornalieri
collegano Roma Fiumicino a
Casablanca, hub della
Compagnia, da dove è...
15 Gennaio 2019

#TRENDMAG@ZINE

MonteFortino (FM) 14gen, 16
cavalli rimangono bloccati a
1.700 metri di quota sul Monte
Castel Manardo, i vigilidelfuoco
li riforniscono di foraggio
raggiungendoli con...
15 Gennaio 2019

Home Attualità Musica Spettacoli & Cultura Lifestyle #TrendMag@zine WorldMag@zine English 

 1 3  Rome  martedì 15 gennaio 2019 16:15     
C Disclaimer Privacy Contattaci WorldMag@zine English

1

    WORLDMAGAZINE.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 189



Home /  Eventi Roma /  Venduti ai minori: s

 Visualizzazioni14

Perchè i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge
o non adatti come alcol, tabacco, cannabis, azzardo, ma anche
pornografia e videogiochi inadatti?

Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli
vende?

Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?

Il prossimo 15 gennaio, alle ore 10, presso il Senato della Repubblica -
Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani (Via della Dogana Vecchia, 29,
Roma) il MOIGE - Movimento Italiano Genitori insieme alla Sen. Licia
Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’Infanzia e
l’Adolescenza, presenterà i dati inediti dell’indagine “Venduti ai
Minori”, coordinata dall’Università Europea di Roma, sulla vendita ai

+
−
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minori di prodotti vietati o inadatti: alcol, tabacco, cannabis, gioco
d’azzardo, pornografia, videogiochi 18+.

In occasione della presentazione dell’Indagine, la cui prefazione è a
firma della Senatrice Ronzulli, e a distanza di qualche settimana dalla
strage di Corinaldo, discuteremo del perché i nostri figli entrano in
contatto con prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Giochi
con vincita in denaro, Cannabis “Light”, ma anche non adatti come
videogiochi 18+ e pornografia; approfondiremo il livello di conoscenza
del divieto di vendita ai minori; cercheremo di capire quali sono gli
adulti chi li vendono ugualmente e se questi divieti sono segnalati ma,
soprattutto, rispettati.

L’obiettivo quindi è di far conoscere i modelli comportamentali più
diffusi tra i giovani in riferimento alle aree critiche indagate che, oltre a
rappresentare evidenti condizioni di rischio, sono vietate ai minori.

Mi piace 16.647

fonte: https://ww...

0440010179

 Contatta

Scopri come

Vuoi che anche il tuo
evento appaia in Vetrina?
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ECONOMIA E SOCIALE CULTURA E SPETTACOLI LIFESTYLE CRONACA POLITICA SPORT lunedì 14 gennaio 2019

Perchè i nostri figli entrano in

contatto con prodotti vietati dalla

legge o non adatti come alcol,

tabacco, cannabis, azzardo, ma

anche pornografia e videogiochi

inadatti?

Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita

ai minori? Chi glieli vende?

Questi divieti sono segnalati e, soprattutto,

rispettati?

Evento di presentazione dell’indagine inedita “Venduti ai Minori” sull’accesso dei minori ai

prodotti vietati o inadatti.

Ore 10 – 12

Senato della Repubblica

Palazzo Giustiniani – Sala Zuccari

Via della Dogana Vecchia, 29 – Roma

NDIRIZZO DI SALUTO

Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per

l’infanzia e l’adolescenza

Lorenzo Fontana, Ministro per la famiglia

INTERVENGONO

Home » Dall Italia e dal Mondo » “Venduti ai Minori”

di ilTorinese pubblicato lunedì 14 gennaio 2019

MARTEDÌ 15 GENNAIO A ROMA

“Venduti ai Minori”
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Tonino Cantelmi, Università Europea di Roma

Antonio Affinita, Direttore generale Moige

Saverio Sgroi, Educatore e  scrittore

Paolo Messa, Consigliere Centro Studi Americani

Emanuele Scafato, Direttore dell’Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS

Antonio Nicita, Commissario AGCOM

Mario Antonelli, Vicepresidente Federazione Italiana Tabaccai – FIT

Ottavio Cagiano de Azevedo, Direttore generale Federvini

Corrado Luca Bianca, Coordinatore nazionale FIEPET-Confesercenti
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“Venduti ai Minori”, indagine sulla
vendita ai minori di prodotti vietati
o inadatti

ROMA – Perchè i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge o non

adatti come alcol, tabacco, cannabis, azzardo, ma anche pornografia e videogiochi

inadatti? Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli

vende? Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?

Martedì 15 gennaio verrà presentata l’indagine inedita “Venduti ai Minori” sull’accesso

dei minori ai prodotti vietati o inadatti. Appuntamento dalle 10 alle 12 presso il Senato

della Repubblica, Palazzo Giustiniani – Sala Zuccari, in via della Dogana Vecchia, 29 a
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Roma.

INDIRIZZO DI SALUTO

Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza

Lorenzo Fontana, Ministro per la famiglia

INTERVENGONO

Tonino Cantelmi, Università Europea di Roma

Antonio Affinita, Direttore generale Moige

Saverio Sgroi, Educatore e  scrittore

Paolo Messa, Consigliere Centro Studi Americani

Emanuele Scafato, Direttore dell’Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS

Antonio Nicita, Commissario AGCOM

Mario Antonelli, Vicepresidente Federazione Italiana Tabaccai – FIT

Ottavio Cagiano de Azevedo, Direttore generale Federvini

Corrado Luca Bianca, Coordinatore nazionale FIEPET-Confesercenti

Modera Federica De Sanctis, giornalista

Libri: 50 anni di musica, Stefano

Mannucci racconta “L’Italia

suonata”

2018, l’anno nero dei cieli: ogni

giorno 46.000 italiani sono rimasti

bloccati in aeroporto

Rigopiano, Salvini annuncia: “10

milioni di euro per i famigliari delle

vittime”
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Un’indagine sui prodotti inadatti
venduti ai minori

Perchè i nostri figli entrano in contatto con prodotti

vietati dalla legge o non adatti come alcol, tabacco,

cannabis, azzardo, ma anche pornografia e

videogiochi inadatti? Quanti sono a conoscenza del

divieto di vendita ai minori? Chi glieli vende?

Martedì 15 gennaio, a Palazzo Giustiniani, sede delk

Senato, a Roma, verranno presentati i risultati della

indagine inedita “Venduti ai Minori” sull’accesso dei

minori ai prodotti vietati o inadatti.

Partecipano alla presentazione Licia Ronzulli,

Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, Lorenzo

Fontana, Ministro per la famiglia, Tonino Cantelmi, del’Università Europea di Roma,

Antonio Affinita, Direttore generale Moige, Saverio Sgroi, Educatore e  scrittore, Paolo

Messa, Consigliere Centro Studi Americani, Emanuele Scafato, Direttore

dell’Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS, Antonio Nicita, Commissario AGCOM,

Mario Antonelli, vice Presidente Federazione Italiana Tabaccai, Ottavio Cagiano de

Azevedo, Direttore generale Federvini, Corrado Luca Bianca, Coordinatore nazionale

FIEPET-Confesercenti.

Home, Eventi di Mario Damasio
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"VENDUTO AI MINORI"

 
Valutazione attuale:  / 0 

Scarso Ottimo Valutazione

D e t t a g l i

Alcol, tabacco e gioco d’azzardo - Perché vengono venduti ai minori?

(www.enopress.it). Il 15 gennaio il Movimento Italiano Genitori (Moige) presenta “Venduto ai minori”, indagine sull’accesso degli
under 18 a prodotti a loro vietati per legge.

Partecipano tra gli altri, il Ministro Lorenzo Fontana e la Sen. Licia Ronzulli - Martedì 15 gennaio ore 10.00 presso Senato
della Repubblica, nella Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, Via della Dogana Vecchia, 29.

Roma - Perché i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge o non adatti, come alcol, tabacco, cannabis, azzardo,
ma anche pornografia e videogiochi inadatti? Quanto sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli vende? Questi
divieti sono segnalati e soprattutto rispettati?

Evento di presentazione dell’indagine inedita “Venduti ai Minori” sull’accesso dei minori ai prodotti vietati o inadatti. Martedì 15
gennaio 2019, alle ore 10:30, presso il Senato della Repubblica, nella Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, Via della Dogana
Vecchia, 29.

Interverranno: il Ministro Lorenzo Fontana, Ministro per la Famiglia;  Licia Ronzulli, presidente della Commissione parlamentare
per l'infanzia e l'adolescenza; Tonino Cantelmi, Università Europea di Roma, Antonio Affinita, direttore generale Moige -
Movimento Italiano Genitori; Saverio Sgroi, educatore e scrittore; Paolo Messa, consigliere Centro Studi Americani; Emanuele
Scafato, direttore dell'Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS; Antonio Nicita, commissario AGCOM; Mario Antonelli, vicepresidente
Federazione Italiana Tabaccai – FIT Confesercenti (TBC); Ottavio Cagiano de Azevedo, direttore generale  Federvini, Corrado
Luca Bianca, coordinatore nazionale Fipet/Confesercenti.

- https://www.konsumer.it 

- I giornalisti sono invitati a intervenire. Accredito obbligatorio: info@alessandromaola.it  - T. 3392335598

- Press: Ufficio stampa, Alessandro Maola info@alessandromaola.it 06.8777.8605 | 339.233.55.98 Skype: alessandro.maola
3392335598
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organizzato da Moige - Movimento

Italiano Genitori

Presentazione indagine
sull'accesso dei minori a
prodotti vietati o inadatt...

G E N

15

Gratuito

Descrizione Data E Ora

mar 15 gennaio 2019

10:00 – 12:00 CET

Aggiungi al calendario

Località

Senato della Repubblica

Palazzo Giustiniani, Sala Zuccari

Via della Dogana Vecchia, 29

00192 Roma

Visualizza Mappa

Perchè i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge o

non adatti come alcol, tabacco, cannabis, azzardo, ma anche

pornografia e videogiochi inadatti?

Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli

vende?

Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?

Il prossimo 15 gennaio, alle ore 10, presso il Senato della

Repubblica - Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani (Via della Dogana

Vecchia, 29, Roma) il MOIGE - Movimento Italiano Genitori insieme alla

Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per

l’Infanzia e l’Adolescenza, presenterà i dati inediti dell’indagine

“Venduti ai Minori”, coordinata dall’Università Europea di Roma, sulla

vendita ai minori di prodotti vietati o inadatti: alcol, tabacco, cannabis,

gioco d’azzardo, pornografia, videogiochi 18+.

In occasione della presentazione dell’Indagine, la cui prefazione è a

firma della Senatrice Ronzulli, e a distanza di qualche settimana dalla

strage di Corinaldo, discuteremo del perché i nostri figli entrano in

contatto con prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Giochi con

vincita in denaro, Cannabis “Light”, ma anche non adatti come

videogiochi 18+ e pornografia; approfondiremo il livello di conoscenza

del divieto di vendita ai minori; cercheremo di capire quali sono gli adulti

chi li vendono ugualmente e se questi divieti sono segnalati ma,

soprattutto, rispettati.

L’obiettivo quindi è di far conoscere i modelli comportamentali più diffusi

tra i giovani in riferimento alle aree critiche indagate che, oltre a

rappresentare evidenti condizioni di rischio, sono vietate ai minori.
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Organizzatore di Presentazione indagine sull'accesso dei minori a prodotti vietati o inadatti

 MoigeOnlus   Moige_genitori

 

Moige - Movimento Italiano Genitori

 

Crediamo che ogni bambino meriti un futuro sicuro e sereno. 

Lavoriamo ogni giorno, con impegno e passione, per dare ai bambini ciò che ognuno di loro

merita: l’opportunità di vivere una vita serena e sicura con i loro genitori e di essere protetti e

tutelati nella loro crescita. Dal 1997 siamo in prima linea per proteggere bambini e adolescenti dai

pericoli che minano la loro sicurezza, dalla strada a internet.

Operiamo a livello nazionale con attività di formazione, prevenzione e sostegno in risposta a

emergenze sociali come droga, alcol, fumo, bullismo, pedofilia, gioco d’azzardo e tv e videogiochi

violenti e volgari, per educare i ragazzi ad affrontare con sicurezza le sfide di ogni giorno

Segui Contatta
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Presentazione dell’indagine “Venduti ai Minori” sulla vendita ai minori di prodotti
vietati o inadatti

Perché i nostri figli entrano in contatto con prodotti vietati dalla legge o non adatti come alcol, tabacco,

cannabis, azzardo, ma anche pornografia e videogiochi inadatti?

Quanti sono a conoscenza del divieto di vendita ai minori? Chi glieli vende?
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Questi divieti sono segnalati e, soprattutto, rispettati?

Evento di presentazione dell'indagine inedita "Venduti ai Minori" sull'accesso dei minori ai

prodotti vietati o inadatti.

 

Martedì, 15 gennaio 2019

Ore 10 - 12

Senato della Repubblica

Palazzo Giustiniani - Sala Zuccari

Via della Dogana Vecchia, 29 - Roma

 

NDIRIZZO DI SALUTO

Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per

l'infanzia e l'adolescenza

Lorenzo Fontana, Ministro per la famiglia

 

INTERVENGONO

Tonino Cantelmi, Università Europea di Roma

Antonio Affinita, Direttore generale Moige

Saverio Sgroi, Educatore e  scrittore

Paolo Messa, Consigliere Centro Studi Americani

Emanuele Scafato, Direttore dell'Osservatorio Nazionale ALCOL-ISS

Antonio Nicita, Commissario AGCOM

Mario Antonelli, Vicepresidente Federazione Italiana Tabaccai - FIT 

Ottavio Cagiano de Azevedo, Direttore generale Federvini 

Corrado Luca Bianca, Coordinatore nazionale FIEPET-Confesercenti

 

Modera: Federica De Sanctis, giornalista
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E' obbligatorio l'uso di abbigliamento consono al luogo istituzionale (giacca e cravatta per gli uomini).

Le conferme di partecipazione devono essere inviate entro il 13 gennaio a segreteria@moige.it.

-- 

www.CorrieredelWeb.it
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Il CorrieredelWeb.it è un periodico telematico nato sul finire dell’Anno Duemila
su iniziativa di Andrea Pietrarota, sociologo della comunicazione, public
reporter e giornalista pubblicista, insignito dell’onorificenza del titolo di Cavaliere
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ALCOL E MINORI: PUB E DISCOTECHE I LUOGHI DI MAGGIOR
CONSUMO, CON SCARSI CONTROLLI

Alcol alcolismo

  

Alcol e minori, pub e discoteche i luoghi di maggior consumo, con scarsi controlli

Indagine Moige: nel 65% dei casi gli esercenti non controllano lʼetà dei giovani, ed il 48% continua a dargli da bere anche
se ubriachi

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei minorenni, mentre il 65% dei
rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la metà (48%) dei
venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

Sono alcune delle evidenze emerse dallʼindagine “Venduti ai minori” promossa dal Moige - Movimento
Italiano Genitori, presentata ieri al Senato, sul fenomeno della vendita, ai minori dei prodotti vietati o
inadatti come l’alcol, il tabacco, la cannabis, i giochi d’azzardo, la pornogra a e videogiochi 18, riporta
Federvini, da tempo in campo con diversi progetti legati al consumo responsabili di vino e alcolici.
Dallʼindagine emerge come i minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche (41,5%)
o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori, ed è qui uno degli elementi di maggiore criticità, non emerge una particolare attenzione al
rispetto della normativa di tutela dei minori, considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di
vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che nel 65% dei casi nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda
alcolica, e nel 38% dei casi, nonostante sia stata veri cata la minore età dell’acquirente, gli esercenti
non si sono ri utati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i
venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.
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PRODUTTIVITà
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VINO ROSSO

LOCALI NOTTURNI

CUFRAD

Centro specializzato per la cura
dell'ALCOLISMO e delle patologie
correlate

Loc. Paolorio, 2
Sommariva del Bosco (CN)

  

AIUTACI

Aiutaci con il 5 per mille! Il CUFRAD (Centro Francescano di Volontariato) è tra i
bene ciari dei proventi del 5 per mille dell'IRPEF. Per destinare tali fondi a
sostegno dell'impegno del CUFRAD a difesa della prevenzione e della salute è
su ciente apporre la propria  rma, nella scheda allegata alla dichiarazione dei
redditi, nel riquadro "Sostegno del volontariato e delle associazioni e
fondazioni riconosciute" e indicare il Codice Fiscale del CUFRAD, che è
04377610011

CONTATTI

Insomma, un allarme e al tempo stesso un richiamo al senso di responsabilità del commercio, ma anche di chi si deve
occupare di formazione ed educazione al consumo.

Un tema molto più ampio, su cui si discute da tempo, con tante diverse iniziative, come il progetto europeo “Wine in
Moderation”, tra gli altri, ma anche con il dibatto parlamentare legato al progetto di legge per introdurre
lʼinsegnamento della storia e della cultura del vino nelle scuole

 

(...omissis...)

copia integrale del testo si può trovare al seguente link:

https://winenews.it/it/alcol-e-minori-pub-e-discoteche-i-luoghi-di-maggior-consumo-con-scarsi-controlli_382383/

(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it)
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ALCOL, SIGARETTE E GIOCO D’AZZARDO: PER I MINORI
L’ACCESSO È QUASI LIBERO

Alcol alcolismo

  

ALCOL, SIGARETTE E GIOCO D’AZZARDO: PER I
MINORI L’ACCESSO È QUASI LIBERO
 
Sebbene siano vietati ai minorenni per legge, a questi prodotti gli adolescenti italiani possono accedere con facilità.
L’indagine Moige

Il 65% dei commercianti non controlla l’età dei ragazzi a cui vende alcolici.
Il 40% del tabacco ai minorenni viene venduto nelle tabaccherie e, rispetto al gioco d’azzardo, al 62% degli under18 non
è stato mai chiesto il documento per veri care l’età.

Insomma: ai prodotti come alcol, tabacco e giochi d’azzardo, vietati ai minorenni dalla legge, i ragazzi italiani con meno
di 18 anni hanno un accesso piuttosto semplice, in diversi casi quasi libero.  I dati arrivano dall’indagine “Venduti ai
minori” promossa dal Moige (Movimento italiano genitori), organizzazione che agisce per la protezione e la sicurezza
dei bambini attraverso azioni di intervento e prevenzione sui problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.

L’ALCOL
Lo studio, condotto da un gruppo di ricercatori guidati da Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma su un
campione di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni frequentanti scuole secondarie di primo e secondo grado italiane, ha
messo in evidenza che pub, discoteche e bar (64%) sono il principale accesso all’alcol degli under18, e che la maggior
parte dei rivenditori non presta attenzione al rispetto della normativa vigente a tutela di chi non è ancora maggiorenne:
se il 65% degli esercenti non controlla l’età dei ragazzi, il 38% – anche quando la veri ca – non si ri uta di somministrare
comunque le bevande alcoliche. Inoltre sembrerebbe che nel 48% dei casi i commercianti abbiano continuato a vendere
alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza dei giovani acquirenti.

TABACCO, SIGARETTE E CANNABIS
Anche nel caso della vendita di sigarette e di tabacco nel 63% dei casi il documento ai giovani acquirenti non viene
chiesto e, secondo i dati raccolti, il 45% dei venditori non si ri uta di vendere sigarette nonostante abbia accertato la
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CUFRAD AIUTACI CONTATTI

minore età. Riguardo alla vendita tramite i distributori automatici, gli adolescenti intervistati a ermano di aver aggirato il
problema della veri ca dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo a un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera
di un genitore o un fratello (19%), mentre il 15% dichiara di avere accesso a distributori che vendono senza chiedere la
tessera, e quindi illegali.
Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica: i giovani hanno dichiarato che nel 78% dei casi non
è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è ri utato di vendere il
prodotto nonostante avesse accertato la loro minore età. E per quanto riguarda la vendita di cannabis light,
dall’indagine è emerso che tra i cannabis shop 7 rivenditori su 10 (68%) hanno venduto il prodotto nonostante gli
acquirenti fossero under18.

IL GIOCO D’AZZARDO
Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per veri care l’età e in un caso su due
il rivenditore non si è ri utato di farlo malgrado la conoscenza della minore età. ‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti
che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei nostri  gli – ha a ermato Antonio A nita, direttore generale del
Moige -. Occorre ripensare e ride nire il sistema di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a proteggere  i minori
non può essere con nato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi, che devono
attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a  nire nelle mani dei nostri ragazzi’’.

(...omissis...)

copia integrale del testo si può trovare al seguente link:

https://www.peopleforplanet.it/alcol-sigarette-e-gioco-dazzardo-per-i-minori-laccesso-e-quasi-libero/

(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it)
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di Roberta Camisasca
Pubblicato il: 22-01-2019

Un decalogo per i genitori

Teenager e gioco d'azzardo: 10
segnali da tenere d'occhio

Aumentano i ragazzini che giocano d'azzardo e pian piano sviluppano una
dipendenza. Fondamentale cogliere i segnali premonitori, prima che diventi una
malattia.

Sanihelp.it - In Italia è del 49% la percentuale dei
giovani tra i 14 e i 19 anni che hanno
giocato d'azzardo almeno una volta all'anno,
rivela l'Osservatorio Europeo sulle droghe, Doxa,
Istat, Nomisma e Unipol, mentre secondo gli studi
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, in
Italia il 33,6% degli under 18 tenta la sorte con
i gratta e vinci e frequenta le agenzie di scommesse.
Spesso genitori e insegnanti non sono in grado di
riconoscere i segnali lanciati dai giovani a rischio. 

Si tratta di una dipendenza senza sostanze che
rientra in quella più ampia da internet. Tutto si incentra sul craving: il desiderio
improvviso di giocare d'azzardo, l'astinenza (irrequietezza con sintomi fisici e
psicologici se non si riesce a giocare) e la tolleranza, intesa come un aumento
progressivo del tempo di gioco con disinteresse verso gli hobby
precedenti. Il gioco diventa pericolo quando si perde la capacità di stabilire e rispettare
un determinato limite di tempo e denaro da impiegare. 

È fondamentale l'attenzione da parte del nucleo familiare a questi segnali indicatori. 
1. Frequenti assenze scolastiche ingiustificate.
2. Disturbi del sonno. 
3. Furti di denaro o oggetti di valore in casa. 
4. Disinteresse verso attività ricreative o ritiro da interessi e hobby e da affetti fino a
quel momento considerati fondamentali.
5. Sviluppo di sintomi dissociativi e ritiro sociale.
6. Disinteresse verso attività scolastiche e calo di voti e performance scolastiche. 
7. Perdita del senso di realtà.
8. Obesità.
9. Aumento progressivo del tempo dedicato a internet. Assorbimento eccessivo
verso un determinato gioco e mancanza di autocontrollo sul tempo dedicato.
10. Insorgenza di condotte fino a quel momento considerate inusuali come mentire

Privacy policy

INVIA

Quali di queste assicurazioni auto
conosci? (possibile risposta multipla)

ConTe

Genialloyd

Zurich Connect

Genertel

Nessuna delle precedenti

Le ultime News

Vivere nel verde giova alla salute dei
bambini

Un eccesso di social network rende
incapaci di decidere

Latte d'asina con olio evo per i bimbi
allergici al latte

Le giuste precauzioni nell'uso dello
smartphone

Più pancia e meno cervello

Lady Gaga e le onde sui capelli stile old
Hollywood

Sport ad alta quota: 5 consigli per
divertirsi in sicurezza

Archivio News

News Bellezza e Moda

Dieta Zona
Magri per sempre

Prova la nostra
Dieta Online

Cerca

Le parole più cercate: Pancia piatta Influenza Cefalea

Ricerca personalizzata

Video
Home Fitness

Sondaggi
Vota anche tu

Sanihelp.it > Mamma e bambino > Articolo

 Salute e benessere Bellezza Dieta Mamma e bambino Test e psiche Sesso e coppia Fitness Animali Oroscopo

Contenuti correlati

Uno studio dell'Iss sulla

ludopatia in Italia

Quattromila suicidi all'anno:

la metà è evitabile

Dimmi come giochi e ti dirò

chi sei, dice uno studio

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 209



VOTA:

3.5 stars / 5

La tua email ISCRIVITI

Vuoi ricevere la newsletter di Sanihelp.it?

e/o rubare.

Queste sono le prime conseguenze pericolose causate dall'assorbimento nei mondi
virtuali. Secondo l'Osservatorio Nazionale sulla Salute dell'Infanzia e dell'Adolescenza,
in Italia il 20% dei ragazzi tra i 10 e i 17 anni frequenta agenzie di scommesse e il 25%
dei più piccoli (di età compresa tra i 7 e i 9 anni) usa la paghetta per lotterie e gratta
e vinci. Per fronteggiare la dipendenza è fondamentale non sottovalutarne l'entità e
avviare interventi terapeutici specifici in strutture che forniscano servizi psicologici a
sostegno del giocatore e del suo nucleo familiare.

Un'indagine del Moige (Movimento italiano genitori) ha inoltre rilevato che l’83% dei
ragazzi conosce la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai minori di 18
anni. Al 62% non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei
casi, anche qualora sia stata verificata la minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di
farli giocare. Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano
i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo online, pare che i controlli non siano efficaci a
fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscito ad aggirare il controllo
dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto
il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice di aver visto una pubblicità in tv.
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ATTUALITÀ

Alcol, droga e tabacco ai minori:
ecco indagine Moige
REDAZIONE ITALIA SERA •  21 GENNAIO 2019

Alcol, droga e tabacco ai minori: ecco indagine Moige

Una importante indagine Moige diffonde dati allarmanti circa l’accesso che i minori hanno verso
droga, alcol e tabacco. ’Prodotti’ venduti ai Minori che, secondo il Moige vede la complicità dei
venditori nelle cattive abitudini dei figli. Ecco nel particolare cosa il Moige ha riscontrato.
Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65% dei
rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la metà (48%)
dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del
minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere
accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di nicotina al
minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da collezione
non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop
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hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per verificare
l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per impedire l’accesso
ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio pornografia
utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè con contenuti
violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli adulti,
ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo,
Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed evidenzia
la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli.
Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle
iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la
tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più
piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della
Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei
nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a
proteggere i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che
producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non
vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’, ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del
Moige - Movimento Italiano Genitori
L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo team,
riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie di
primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni. Rispetto alla collocazione geografica: 30%
dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia. I minorenni acquistano alcolici,
principalmente, in pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al
ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa di tutela
dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei
locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento
dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore
età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre,
ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il
visibile stato di ubriachezza degli under 18.
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Pubblicato da Enzo Fasoli · 18.1.19

INDAGINE MOIGE VENDUTI AI MINORI: LA
COMPLICITÀ DEI VENDITORI NELLE CATTIVE
ABITUDINI DEI NOSTRI FIGLI
—

Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei nostri figli

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri

figli,  mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età.

Gravissimo il dato che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di

alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura

del minorenne.

 Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15%

dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza

chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto

ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del

prodotto da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei

ASPAPRESS - AGENZIA DI
STAMPA
Direttore: Enzo Fasoli
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rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto

nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il

documento per verificare l ’età ed in un caso su due il rivenditore non si è

rifiutato di farlo  giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device

per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di

connessione hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con

le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi

18+ cioè  con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte

degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis,

Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed

evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il

tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti

così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile

supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e

inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese

come l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”,

ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per

l'infanzia e l'adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la

tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e

formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia,

ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono

attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,

 ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige - Movimento Italiano

Genitori

I  RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al

suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle

scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla

collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o

discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o

all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della

normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il

cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e

il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei

casi) nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel

38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti

non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48%

dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di

ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie

(51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici
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(40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando

invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver

aggirato il problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un

amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un

preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica non era attiva, configurando

quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato

controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente

(34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani

dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima

dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto

nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato

riconosce come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%)

tuttavia non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non

abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis

‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e

l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non

adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri

rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per

la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora

una volta, probabilmente, le informazioni veicolate dai media tendono a confondere i

giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel

30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35%

dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli

intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il

69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della

sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento

prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno

una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di

vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei

ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in

denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo

solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o

non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti

considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un

documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la

loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la

principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel

58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a

fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo

dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco

d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai

contenuti pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet

(14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso

Internet che hanno la possibilità di trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental

control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si

procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo

gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il
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38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle

bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%)

che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del campione

affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il

56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante

avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo

per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione

della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo

di videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i

rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne

siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line

e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici

(26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti

volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro

“non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non

prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo

stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i

ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno

comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è presente alcun

avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno

fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare

(65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto

avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell'indagine e la relativa sintesi si possono scaricare

su: www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori

Che dite di partecipare con una donazione per contribuire

all’ acquisto di un pulmino con pedana per trasporto disabili

e anziani con difficoltà; e/o anche ausili per mobilità

motoria e assistenza.

Puoi versare quanto puoi o vuoi

POSTAPAY 5333 1710 6407 7791 – IBAN

IT84O3608105138219438319445

BIC/SWIFT PPAYITR1XXX
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INDICE Tweet          

Ricerca Moige: In 7 'cannabis shop' su 10 nessun
divieto

Roma, 18 gen. - Nel 68% dei 'cannabis shop' il prodotto e' stato venduto anche ai
minorenni. È quanto emerge da un'indagine effettuata dal Moige, movimento italiano
genitori, presentata a palazzo Giustiniani, effettuata su un campione di 1.388 giovani tra
gli 11 e i 17 anni, dal titolo 'venduti ai minori'.

In 7 negozi su 10, si legge, erano assenti indicazioni relative all'uso del prodotto per i
minorenni: nel 30% dei casi non erano presenti cartelli, nel 35% i ragazzi dichiarano di
non averci fatto caso, quindi non erano esposti in luogo visibile.

(Wel/ Dire)

INDICE Tweet          
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“Venduti ai Minori”

Minori e Alcol

“Venduti ai Minori” è l’indagine promossa dal Moige sulla
vendita ai minori di prodotti vietati o inadatti: alcol, tabacco,
cannabis, gioco d’azzardo, pornografia, videogiochi 18+. Obiettivo
della ricerca è comprendere i termini della complicità dei
venditori, verso i minori attraverso un atteggiamento di illegalità,
unito ad di scarsa attenzione alla salute e alla crescita sana dei
nostri figli. L’indagine, curata dal prof. Tonino Cantelmi
dell’Università Europea di Roma, ed il suo team.

Il campione è composto da 1388 soggetti: 794 maschi, 591
femmine. I ragazzi intervistati hanno dagli 11 ai 17 anni, con
un’età media di 14 anni; il campione risulta sufficientemente
bilanciato, con una maggioranza relativa di studenti di 13 anni (19%). Rispetto alla
collocazione geografica il campione risulta così distribuito: 420 studenti provengono dal
Centro Italia (30%), 295 dal Nord Italia (21%) e 673 dal Sud Italia (49%).

Accesso dei minori all’alcol: il campione intervistato riconosce come serie e
permanenti le conseguenze del bere (58%), tuttavia questo fattore non è sufficiente ad
inibire il comportamento trasgressivo, per cui anche tra coloro i quali lo ritengono
rischioso ci sono molti bevitori. Inoltre, il restante 42% del campione sottostima in
maniera preoccupante il rischio del consumo di alcol: il 37% di loro ritiene che i rischi
siano pochi o temporanei, mentre il 5% ritiene addirittura che bere alcolici non comporti
alcun rischio.

Il 78% del campione conosce correttamente la
norma che vieta la vendita ed il consumo di alcol
ai minori di 18 anni. Tuttavia, permane una
percentuale significativa che è confusa rispetto a questo
argomento: il 18% ritiene che il divieto sia per minori di
16 o 14 anni, mentre ben il 4% non sa che la vendita ed il
consumo degli alcolici sono regolamentati da una legge,

e risponde che non esiste nessun divieto.

Emerge che il 31% del campione non ha mai bevuto, mentre il restante 69% lo ha
fatto almeno una volta. Tra questi si riscontrano risposte diverse rispetto al motivo per cui
scelgono di trasgredire, la maggior parte di loro, il 20%, lo fa per sentirsi più
allegro/energico, seguita dal 17% che lo fa per rilassarsi/svuotarsi la mente

C’è una correlazione positiva tra l’aver ricevuto informazioni a casa e a scuola circa i rischi
del bere e la conoscenza della norma. Inoltre, non pare ci sia correlazione tra il bere e
l’essere parte di un gruppo di amici che bevono.

I giovani intervistati affermano di acquistare alcolici, principalmente, nei locali
quali pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), e questo sembrerebbe confermare
l’utilizzo “sociale” che fanno dell’alcol, legato appunto al sentirsi più allegri in situazioni di
gruppo; la restante parte del campione compra alcolici al supermercato (18,5%), al
ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

L’accesso dei minori al fumo: gran parte del campione intervistato riconosce come
serie e permanenti le conseguenze del fumare (87%), tuttavia questo fattore non è

Quanto Costa Rifare il 
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Fumo e Minori.

Cannabis Ligh e Minori

Gioco d’azzardo e minori.

sufficiente ad inibire il comportamento trasgressivo, per cui anche tra coloro i quali lo
ritengono rischioso ci sono molti fumatori. Inoltre, risulta preoccupante che il 13% degli
under 18 ritiene che i rischi siano pochi, temporanei o addirittura inesistenti.

L’82% conosce correttamente la norma che vieta
la vendita ed il consumo di sigarette ai minori di
18 anni; il restante 18% tuttavia mostra confusione
sull’argomento, indicando età diverse per il divieto (14
o 16 anni) o addirittura la mancanza di qualunque
normativa al riguardo.

Emerge che il 64% del campione non ha mai
fumato, mentre il restante 36% lo ha fatto almeno una volta. Tra questi la maggior parte
ha iniziato a fumare a 14-15anni (43%), seguiti da chi ha iniziato a 12-13 anni (38%), dai
giovanissimi, che hanno iniziato a meno di 11 anni (10%), ed infine da chi ha iniziato a 16-
17 anni (9%). Il motivo per cui la maggior parte di loro (il 66%) sceglie di fumare è la
curiosità, mentre il 14% lo fa per rilassarsi. La restante parte del campione ha iniziato per
sentirsi importante (6%), perché in casa i genitori fumano (2%), perché fumano gli amici
(3%) o per altre motivazioni (9%).

L’accesso dei minori alla cannabis e
cannabis light: il campione intervistato
riconosce come serie e permanenti le
conseguenze del consumo di cannabis (68,1%),
tuttavia, questo fattore non è sufficiente ad
inibire il comportamento trasgressivo, dunque
pare evidente che i giovani fumatori di
cannabis sottostimino il rischio per sé stessi.
Inoltre non è da sottostimare il dato che il
7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo
sviluppo. I minori riconoscono che la cannabis possa indurre a comportamenti rischiosi
(molto: 42,8%; abbastanza: 30,8%), ma anche in questo caso coloro che consumano
cannabis tendono a minimizzare i rischi, tanto che circa il 12% del campione ritiene che
utilizzare sostanze psicotrope non comporti nessuna alterazione del comportamento.

Il 54,1%, conosce correttamente la norma che vieta la vendita ed il consumo di
cannabis; tuttavia, percentuali rilevanti del campione ritengono che sia legale su
prescrizione medica (25,5%) o vietata solo ai minori di 18 anni (17,7%), questi dati
indicano che poco meno della metà del campione è confuso circa la normativa vigente. Per
quanto riguarda la cannabis light i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne
regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico
e da collezione, non adatto alla combustione e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri
rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%).

L’accesso dei minori al gioco d’azzardo: il campione intervistato riconosce come
serie e permanenti le conseguenze (49,6%), tuttavia, la restante parte del campione non
riconosce adeguatamente il rischio del gioco d’azzardo, infatti circa l’11% del campione
risponde che giocare d’azzardo non ha conseguenze di nessun tipo. Ciò è probabilmente
dovuto al fatto che i rischi non sono fisici, ma principalmente psicologici.

L’83%, conosce correttamente la norma che
vieta il gioco d’azzardo ai minori di 18 anni;
tuttavia, il restante 17% si mostra confuso rispetto
al limite imposto dalla legge.

Emerge che il 70% del campione non ha mai
giocato in un esercizio commerciale, e che l’83% di
loro non ha giocato d’azzardo nemmeno on line. I
giochi d’azzardo che i ragazzi preferiscono sono le
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scommesse sportive (58,3%) e i gratta e vinci (24,4%), mentre on line preferiscono
soprattutto le scommesse sportive (42%).

L’accesso dei minori ai contenuti pornografici:il campione intervistato sottostima, in
generale, i rischi. infatti il 35% di loro ritiene che non vi sia alcun rischio, ed il 26% che
siano pochi. Solo il 17% di loro dice che possono essere molti. Possiamo ipotizzare che
una così bassa considerazione dei rischi connessi alla visione in età prematura della
pornografia sia dovuta alla “normalizzazione” di questi contenuti, considerati ormai
comuni e fruibili da tutti in modo semplice e gratuito.

Sebbene la maggioranza degli intervistati
(52,8%) conosca la norma che ne vieta la vendita
e la visione di materiale pornografico ai minori
di 18 anni, è comunque alta la percentuale di
coloro che ritiene ne sia solo consigliata la
visione ad un pubblico adulto (32,9%) o che sia
vietato ai minori di 14 anni (14,3%).

Emerge che il 52,5% del campione ha visto, foto e video pornografici (il 38,7% vede
foto e video; il 5,8% solo foto; l’8% solo video). Tra questi, il 32% dice di averlo fatto poche
volte, il 27% qualche volta, il 22% molto spesso e il 19% spesso. Gli intervistati dicono di
guardare materiale pornografico principalmente da soli (60,94%). Tale dato probabilmente
suggerisce che i ragazzi utilizzano il materiale pornografico per esplorare la propria
sessualità, in un’età in cui questa si fa man mano più presente.

L’accesso dei minori ai videogiochi con contenuti
non adatti alla loro età: il campione intervistato
sottostima, in generalei rischi, infatti il 33,6% ritiene che
non vi sia alcun rischio ed il 42,3% che ce ne siano pochi;
in particolare sembra che gli studenti delle superiori
tendano a ritenere più bassi i rischi, rispetto ai compagni
delle medie. Solo il 24,1% del campione dice che possano essere molti. Ciò è
probabilmente dovuto al fatto che i rischi non sono strettamente fisici, ma principalmente
psicologici.

Altri articoli che potrebbero interessarti:

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento
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Venerdì 18 Gennaio 2019 - Aggiornato alle 17:12

      ITALIA MONDO NON SOLO VINO NEWSLETTER LA CANTINA DI WINENEWS DICONO DI NOI WINENEWS TV

LʼALLARME

Alcol e minori, pub e discoteche i luoghi di maggior
consumo, con scarsi controlli
Indagine Moige: nel 65% dei casi gli esercenti non controllano lʼetà dei giovani, ed il 48% continua a dargli da bere anche se

ubriachi

NON SOLO VINO

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei minorenni, mentre

il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala

che quasi la metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol,

nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne. Sono alcune delle evidenze

emerse dallʼindagine “Venduti ai minori” promossa dal Moige - Movimento Italiano

Genitori, presentata ieri al Senato, sul fenomeno della vendita, ai minori dei prodotti

vietati o inadatti come l’alcol, il tabacco, la cannabis, i giochi d’azzardo, la pornografia

HOME › NON SOLO VINO

ROMA, 18 GENNAIO 2019, ORE 16:49
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e videogiochi 18, riporta Federvini, da tempo in campo con diversi progetti legati al

consumo responsabili di vino e alcolici. Dallʼindagine emerge come i minorenni

acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al

supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%). 

Da parte dei rivenditori, ed è qui uno degli elementi di maggiore criticità, non

emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori,

considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei

locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare

molto più preoccupante che nel 65% dei casi nessuno ha controllato l’età al

momento dell’acquisto della bevanda alcolica, e nel 38% dei casi, nonostante sia

stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di

vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori

hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli

under 18.

Insomma, un allarme e al tempo stesso un richiamo al senso di responsabilità del

commercio, ma anche di chi si deve occupare di formazione ed educazione al

consumo. Un tema molto più ampio, su cui si discute da tempo, con tante diverse

iniziative, come il progetto europeo “Wine in Moderation”, tra gli altri, ma anche con il

dibatto parlamentare legato al progetto di legge per introdurre lʼinsegnamento della

storia e della cultura del vino nelle scuole.

Vino che, anche grazie allo stile di consumo mediterraneo legato soprattutto al

momento del pasto, come ricordato spesso da Federvini e non solo, può essere un

grande alleato nella lotta allʼabuso si alcol. E proprio di questi giorni, tra lʼaltro, sono le

parole del Ministro dellʼAgricoltura di Francia, che nei giorni scorsi, alla tv Bmf,

riportano i media, avrebbe detto: “non credo che il vino sia paragonabile agli altri

alcolici. Lʼabuso di alcol è un problema reale, ma non ho mai visto dei giovani

lasciare un locale ubriachi perchè avevano bevuto vino”.

Copyright © 2000/2018

TAG: ALCOL, FEDERVINI, GIOVANI, MOIGE
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NEWS DI ALCOLOGIA
Home   News di Alcologia   Bullismo, adolescenza   Alcol, sigarette, gioco d’azzardo: accesso quasi libero ai minorenni

DIAGNOSI MORTI

GIOCO PROBLEMATICO CIPE

DEPRSSIONE DRGA

BICCHIERE IN PIù BUFALA

ALCOL, SIGARETTE, GIOCO D’AZZARDO: ACCESSO QUASI
LIBERO AI MINORENNI

Bullismo, adolescenza

  

ALCOL, SIGARETTE, GIOCO D’AZZARDO:
ACCESSO QUASI LIBERO AI MINORENNI
IL MOIGE PRESENTA A ROMA UN REPORT
DETTAGLIATO E ALLARMANTE CHE SVELA,
ATTRAVERSO UN SONDAGGIO RIVOLTO AI
GIOVANISSIMI, PERCENTUALI ALTISSIME DI NON
CONTROLLO DELL’ETÀ NELLA VENDITA DI BEVANDE
ALCOLICHE, TABACCO, CANNABIS «LIGHT», INGRESSO
NELLE SALE GIOCHI
di Mariolina Iossa
 
Alcol e tabacco vietato ai minori? Sì, ma solo sulla carta. Nella realtà sono proprio i rivenditori autorizzati a vendere
bevande alcoliche e sigarette ai ragazzi. E l’accesso è praticamente libero per le sale da gioco e i siti porno. Un importante
e ricchissimo report realizzato dal Moige (Movimento italiano genitori a difesa dei bambini) denuncia una situazione
allarmante, di cui spesso si parla ma della quale  no ad oggi non si conosceva a fondo l’entità, in termini di percentuali.
Pub, discoteche e bar (nel 64% dei casi) sono il principale accesso all’alcol dei nostri  gli, mentre il 65% dei rivenditori non
ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la metà (48%) dei venditori di alcolici continua a
somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

LE SIGARETTE
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USO TERAPEUTICO

GIOCO SOCIALE

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere accesso ai distributori
automatici che vendono senza chiedere tessera. Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha
venduto ricarica di nicotina al minore, senza veri ca età. In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni
relativamente all’uso del prodotto da collezione non adatto alla combustione e il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei
cannabis shopper ha venduto il prodotto ai minorenni.

IL GIOCO D’AZZARDO

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per veri care l’età ed in un caso su
due il rivenditore non si è ri utato di far giocare. Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun  ltro parental control sui propri
device per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio
pornogra a utilizzando i device con le loro connessioni. Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei
videogiochi che dovrebbero essere venduti soltanto ai maggiorenni.

«SQUARCIO PREOCCUPANTE, DOBBIAMO SORVEGLIARE»

Obiettivo della ricerca, presentata questa mattina a Roma, è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da
parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornogra a
ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+. «L’indagine del Moige — ha detto la presidente della commissione
parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza Licia Ronzulli — apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante
ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono
interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un minore. Come presidente di
commissione voglio garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole
e caci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un paese come l’Italia che deve
ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura».

«GRANDE PERICOLO PER I NOSTRI FIGLI MINORENNI»

«Sono dati molto gravi e preoccupanti — ha confermato il direttore genrale del Moige Antonio A nita — che fanno
emergere un grande pericolo per la tutela dei nostri  gli. Occorre ripensare e ride nire il sistema di sanzioni, controlli e
formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere con nato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che
producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a  nire nelle
mani dei nostri  gli». L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, e dal suo team, riguarda
un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età
media di 14 anni. Rispetto alla collocazione geogra ca: 30% dal Centro, 21% dal Nord, 49% dal Sud.

ALCOLICI

Ecco tutti i numeri. Accesso all’alcol: i minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche (41,5%) o nei bar
(23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%). Da parte dei rivenditori non emerge una
particolare attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto
il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare
molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto della
bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata veri cata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono
ri utati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a
vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

IL TABACCO

Per quanto riguarda l’accesso al fumo, questo avviene attraverso le tabaccherie (51%) anche se spesso i ragazzi
dichiarano di non acquistarle direttamente, ma attraverso persone maggiorenni. In altri casi, 40% fumano prendendo le
sigarette dagli amici. Il 5% acquista dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar. Considerando invece l’acquisto
presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della veri ca dell’età tramite
tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un
preoccupante dato: il 15% dichiara, in ne, che la veri ca non era attiva, con gurando quindi il macchinario come illegale.
Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato controllato il documento di identità
oppure che è stato controllato sporadicamente (34%); Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica,
i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il
rivenditore non si è ri utato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

LA CANNABIS «LIGHT»

Acquisto della cannabis cosiddetta «light»: i ragazzi non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo,
tanto che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere
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fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale
(26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che è legale su prescrizione medica. Dai dati risulta anche che
all’interno dei negozi che vendono canapa «legalizzata/light» nel 30% dei casi non erano presenti cartelli di divieto di
vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli
intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara
l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre. Nel 72,2%
delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di
loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre. In ne, il campione a erma
che nel 68% dei casi il rivenditore non si è ri utato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

SALE DA GIOCO

Riguardo al gioco d’azzardo, l’83% dei ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in
denaro ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello
relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente
la complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per
veri care l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata veri cata la loro minore età, i rivenditori non si sono ri utati di
farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel
58% delle scelte dei minori. Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano e caci a fermare i
ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla
domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

SITI PORNOGRAFICI

Per i contenuti pornogra ci il far west è la regola: i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%),
e pc collegato ad Internet (8,4%). Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun  ltro parental
control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano il materiale pornogra co
il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo
acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o
sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita  sica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale
pornogra co i ragazzi del campione a ermano che non c’è stata veri ca dell’età; addirittura presso i rivenditori  sici per
il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornogra co, nonostante avessero accertato la minore
età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

(...omissis...)
copia integrale del testo si può trovare al seguente link: https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/19_gennaio_15/alcol-
sigarette-gioco-d-azzardo-accesso-quasi-libero-minorenni-30a767f4-18af-11e9-890c-6459c9cbcb3c.shtml

(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it)
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Cardia (avv) su ricerca minori e
azzardo del Moige: “Fondamentale il
controllo, divieto assoluto non è la

soluzione”
16 Gennaio 2019 - 19:14
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“L’inchiesta del Moige sulle dipendenze dei minori conferma che nelle forme di dipendenza

un problema rilevante sia la comorbidità”. E’ il commento dell’avvocato Geronimo Cardia,

presidente dell’associazione ACADI

“Fondamentale è – prosegue Cardia- il controllo ed il presidio del rispetto del precetto e 
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comprendere che il divieto assoluto non è la soluzione”.

“I distanziometri espulsivi e le limitazioni di orario per i maggiorenni sono misure imposte

solo al gioco e difficilmente risulterebbero comprensibili se poste per tutelare i maggiorenni

da alcol, fumo e pornografia” osserva Cardia.
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